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da ventidue a quattordici, compresi il pr:sidente e tre
segretari.
Alla sua-ricostituzione sarà pioŸVeduto con' decreto

del ministro del fesoí•o.

Art. 2.

Al singoli componenti la Gömmissione, comþreni i se-
gretari; spotterk pär ogni sediita'una me¿laglia' di pre-
senza di lifardiëði, so si tratta di fulfzionari- dell'Am-
ministrazione dello - Stato, e di lire quindici sejestranei a
detta A'uinlinistrazione, compittandosi, ai fini del pre-
sei'ità articolo; gé· ürigsolkaÀnlikilta le riunioni tenute
dalla Commissione nella stessa gloi·nata.
Colofo clie noli riëledono a- Ëoma avranno inoltre

diritto "all n'tia di la di~ lirè vëiiti per indennità di
viaggio'e"dì Böggiortio, se esfralibi all'Añ1ministfaziorie
dego, .Stato,.ri.manendo forma pei.funzionari dello Stato
la misura, stabilitaÀalle. disþosižibni in vigorò per le
indennità di trasferimento e di missione.

Art. 3.

Le spese di cui al p,recedente articolo faranno carico

al capitolo 28i delbilancio della sliesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio 1915.916.
Ordiniamo che il presento decreto, munito de]° sigillo

48114 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deÍle leggi
el dei. decreti del Regno diltalia; mandando a chiunque
spetti di'og§ëikar10'e di farlo oënervärë.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1915.

TO3fASO DI SAVOIA.

ÛAROANO.

Visto, Il gitardasisilli: ORLANDO.

[15 numero 1811della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TO3TASO DI SAV IA DUC.\ DI GENOVA

Luogotonento Genel aio di Sua M:.octà

VITTOIIIO E3IANUELE III

certo con quelli dell'agricoltura, industria e commer-

cio, del tesoro e delle posto e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, firmato, d'ordi-
no Nostèo, dal ministi'o della marina per l'esecuziono
della 1ëgge 22 giugno 1913, n. 767, modificata col de-
creto Luogotenenziale 17 ottobre 1915; n. 1560.
Ordiniamo clie il presento (1ecreto, munito del sigilli

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ,

e dei decreti del Itegno d'Italia, ninntiando a claiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembro 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛØRSI - CAVASOLA -

OpcANO - RIGGIG.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Nel presenta regolagtento :
a) con la parola < legge », senz'altra indicazione, si designa

la legge 22 giugno 1913, n. 767, modificata dal decreto Luogotenen-
ziale del 17 ottobre 1915, n. 1500, sul riordinamento delle Casse in-

Validi dolla marina mercantile e del Fando inval.dì per la veneta

marina mercaatile;
b) con l'espressione « uffici di porto », si indicano tanto le

capitanerie, quanto gli uffici dl porto circondariali e localj, aisensi

del Codice por la marina mercantile;
c) con il titolo di< delegazione » sono indicate esclusivoinente

le delegazioni della Cassa degli invalidi della marina mercantile,
di

cui all'art. 14 della legge;
d) la parola « navigazione » A usata esclusivamonto per in,

dicare la navigazione compiuta dagli inseritti inatittimi con,la pro-

scritta contribuzione alla Cassa dedli invalidt della marina mer-

cantile.

TITOLO IL

Ordinamento amministrativo

per grazia di Dio e por voloufa della Nazions CAPo I.

RE D ÏTALIA . Organi centrali
In-virtù dell'autorità a Noi delegata;
Viata la légge 28 giugno 1913, n. 767, che riordina Art. 2.

Io Casse invalidi della marina mercantile e il Fondo I consiglieri d'amministrazione di cui allG 16tiore g), b), C) del-

infalidi per la veneta marina mercantile; l'art. 3 della legge durano in carica due anni, si rinnovano per

isto Parf. 9 dells logge 23 luglio 1014, n. 747; meta ogai anno e sono sempre rieleggibili.
Nel primo anna dalla costítuzione del Consiglio d'amministra-

Visto 11 decreto Luogotenenziale 17 ottobre 1915-
' zione si estraggono a sorte i due consiglieri che debbono cessaro

ni1560; dall'uffleio; negli anni successivi la decadenza è determinsta dal-

Sentito il Consiglio supeiiore del'a marina mercan-

tilo e il Consiglio della previdenza e dello assiettra-

ni sociali;
to il, pyere del Consiglio di Stato;
li,to, il Qansi¿Jio dei ministrl;

Sullä yrdýostä del ministro per la marina, di con

l'anzianità.
Uno almero degli armatori nazionali di cui a)]a letterg d)4del-

l'art. 3 della legge deve essere scelto fra gli esercenti la navga-
z:one libera.
L'uflleiale di bordo chiamato a far parte del Consiglio d'pmmini-

strazione deve e.asere scelto tra 611 unleiali dipendenti da aziende

non soy.ei zio ate.
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Art. 3.

I consiglieri d'amministrazione nominati in sostituzione di altri
che hanno cessato da tale uffleio, prima dell'ordinaria scadenza

biennale, durano in carica per il tempo in cui vi sarebbero rimasti
i consiglieri che hanno sostituito.
In ogni altro, caso di vacanza o di deordenza si applicano le norme

in vigore per il Consiglio d'amministrazione della. Caesa nazionale

di provideríza per la invaliditå e per la vecebiaia degli operai.
Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione, oltre le attribuzioni flssato dal-
I'art. 4 della legge, delibera:

a) sui bilanci tecnici;
b) sui ricorsi contro le deciaioni del Comitato centralo circa

il computo della navigažione o lo concessioni di pensioni e sussidi
continuativi.

? Art. 5.

Il Comitato istituito in seno al Consiglio d'amministrazione dolla

Cassa nazionale di previdenza prendo 11 nome di « Comitato cen-

trale per la Cassa degli invalidi della marina mercantilo ».

In agsenza d41 presidënte del Consiglio di ammmistrazione, il

vicè-presidento del Consigho stesào può sostituirlo nel Comitato

contrale.
I rappresentanti, nel Comitato, del Midero di agricoltura, in-

tlustria e cánünercio e del Ministero del tesoro, sono designati dai
rispettivi Ministeri fra i funzionari membri del Consiglio d'ammini-
strazione. In caso di impedimento o di assenza, essi sono sosti-

uliÏ, nelle adunanze del Comitato, da supplenti, designati dai m,i:
nistyi competenti, all'atto del.la nomina dei rappresentanti.
L'ardiatore membro del Comitato à designato dal Consiglio di

ampnistrazione fra i due armatori consiglieri.
Í?aflicfàle di boráÀ e l'inscritto fra la gento di mare di bassa

fodà½nibÃl del Contilglio cÌ'amministrazione sono anche membri
del Gomitato centrale.

Art. 6.

- 112 Comitato centrale, oltre quanto è stabilito dall' art. 6 della

legge, provvede:
a) all'investimento dei fondi della Cassa invalidi secondo le

deliberazioni del Consiglio d'amministrazione;
b) alla istituzione delle delegazioni e alla determinazione dei

loro, incaricþi;
c) all,a definiziona di tutti quegli altri affari che ad esso sono

specificatamento deferiti dal Consiglio d'amministrazione o cho

hapag cayatterg, dg assoluta urgenza, riferendone in tal caso al con-
siglio d,'amministì•Azione ng11a più prossima adunanza.

Art. 7.

Ai membri del ConsigIlo d'amministrazione o del Comitato cen-

trato non residenti in Roma sono rimborsate le speso di viaggio e

vione corrisposta un'indennità giornaliera di L. 20, tanto por ogni
giorno di dimora in Roma duranto le sedute del Consiglia o del
Comitato centrale cui partecipano, quanto per igiorniimpiegatinel
vià);gio di'andati e in q'uello di ritorno.
Si considdratio como residenti in Roma anche coloro che, durante

le seduto del Consiglio o del Comitato centrale, sono presenti in
Rotha per-ragione di altro pubblico utlloio.
Ai membri del Comitato centralo residenti in Roma è corrisposta

tm'indennith di lire venti per ogni giorno di seduta del Comitato
cui parthelgatto.

Art. 8.

La ragþresentanza legale della Cassa degli invalidi è nilidata a

chi ha la rapprosentanza legale della Cassa nazionale ,di previdenza
pr 14 voochiata e per l'invalidità degli operai,

Art. 9.

11 direttore generalo della Cassa nazionale di previdenza por 18

invalidità e per la vecchinia degli operai ò anche dirottore generale
della Cassa invalidi della marina mercantile.

Egli interviene con voto consultivo alle adunanzo del Consiglio di
amministrazione e del Comitato centrale, e può intervenireaquelle
dei Comitati Ioeali.
Fü·ma la corrispondenza ordinaria ed ogni.altro atto o dichiata-

zione dai quali non risulti impegno per la Cassa; mentre, insiemò
col presiderite, o col consigliore a ciò delegato, firma i certificattdi

pensione o sussidio continuativo, ed ogni dichiarazione, provvedia
montö ed atto cho impegni la Caesa.
11 direttore generale è sostituito, in caso di assenza o di impody

monto, dal vice direttore della Caesa nazionale di previdenza Iicrili
invalidità o per la vecchiaia degli operai.

Art. 10.

Gli impiegati effettivi.delk sedi locali delle, Cassa dogli inyalidi,
della marina mercantile, costituiscono uti ruolo separato,
Sulla loro nomina, retribuziono o liconziamento delibera il Con-

siglio d'ammimstrazione della Cassaudegli invalidi.
Il seryJEÍO della Cassa degli invalidi, presso la sede principald'

della Cassa medesima è affidato ad impiegati della Cassa nazionale
di providenza por l'invalidità e per la vecchiaia degli operai.

Art. 11.

Tutte le spese occorrenti per il servizio della Cassa degli invalidi
della marina mercaoule sono a carico dellä Cassa stessa.

CAPO II.

Organi locali

§ l. - Sedi locali della Cassa degli invalidi.

Art. 12.

La circoscrizione dello sedi della Cassa invalidi, di cui all'ultimo
comma dell'art. 9 della leggo, ò fissata come segue:

Sedi della Cassa Compartimenti marittimi

Genova . . . . . .
Porto Maurizio, Savona, Genova, Spezia, Ca-
gliari, Maddalena

Livorno
. . . . . Viareggio, Livorno, Portoforrato, Civitavecchia

Napoli , , . . . . Gaeta, Napoli, Torro del Greco, Castellam-
mare di Stabia, Salerno, Pizzo, iteggio Ca-
labria, Taranto

Palermo . . . . . Messina, C atania, Siracusa, Porto Emped.oele,
Trapani, Paloemo

Ancona . , , , . Brindisi, Bael, Ancona, Rimini, Ravenna

Venezia
. . . . .

Chioggia, Venezia

Per le circ0Scrizioni marittime dell'ufficio di porto di Rdnia e
delle colonie, il servizio della Cassa invalidi è assunto dirottamofite
dalla sede principale.

Art. 13.

Lo sedi locali della Cassa invalidi, di cui all'articolo precolento
provvedono:

I alla concessione ed al pagamento dei so3eorsi por naufragjo
a termino dell'art. 41 della legge, e dei sussidi straordinari per una
volta tanto a termine dell'art. 30 della legge stessa•

2° alla distributione, secondo le disposizioni dei festafori o

sotto la vigilanza della sede principal', delle rendite proyehienti 44
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lasoiti legati, donazioni, d elargizioni in generale che siano state
o 'siáno in seguito destinate tanto a beneficio dei marittimi iscritti
ÌA uno dei comilartimenti compresi nella circoscrizione della sede,
quanto a favore delle loro famiglie ;

8° alla decontazione dei ruoli d'equipaggio, al pagamento delle
pensioni e dei sussidi continuativi, ed in genere ad ogni altra ope-
razione richiesta dalla sede principale.
Le sedi locall debbono informare la sede principale sulle deter-

Ininazioni prese circa le domande di soccorsi o di sussidi straordi-

ari, di out al precedente n. 1.
Alle sedi locali della Cassa invalidi della marina mercantile può

essere affidato 11 servizio di sedi secondarie della Cassa nazionale
di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai, e sue ge-
stloni speciali. In tal caso le spese dello sedi locall sono equamente
ripartite fra le gestioni interessate.

§ 2. - U//ici di porto e uffici egnaalari.
AI't. l 4.

Gli utiloi di porto formano, per ogni ruolo di equipaggio da essi

sgdik e non aheora ritirato, il aleolo approssimativo (deconto
proirvi lo) aei contribun dovuti dall'armatore o proprietario per
conto proprio e per conto dell'equipaggio.
Ïl ileoduto provvisorio deve essere eseguito ogni sei mesi, a co-
acÏare dalla data di spodizione del ruolo, in base a quest'ultimo

o, Ïa mancanza, in base al registro copiaraoli.
Appena compiuto un deconto provvisorio, gli ufflei di porto ne

notificano il risultato all'armatoro della nave, con lettera racco-

mandata, contenente un ordine di pagamento, del quale inviano

copia, nello stesso tempo, alla sede principale della Cassa degli in-
valldi, nonehé, ove la nave non sia inscritta presso lo stesso uf-

ficio all'ufnelo dí porto d'inso:izione della nave;

Art. 15.

Entro un mese dall'avvenuta comunicazione dell'ordine di paga-
mento per deconto provvihorio, l'armatore dove provvedere al re-
lativo versamento, in un ufflolo postale del Regno, senza pregin-
dikio del-pagamento di quelle maggiori somnie che risultassero do-

yute al momento del deconto definitivo, e salva la restituzione di
quelle pagate in piû.

11 versamento dei contributi 6 fatto dall'armatore, tanto per la

parte di contributo a carico proprio o del proprietario, quanto per
quella a carico dell'equipaggio.
La ricevuta dell'eseguito versamento deve ossere presentata, per

la registrazione, all'uficio di porto che calcoló il deconto provvi-
aorio.
Se la nave non ð inseritta presso tale uficio, la ricevuta può es-

sore presentata all'ufBelo di porto di inscrizione della nave, restando
a cura di quest'ultimo di dare notizia dell'avvenuta presentazione
an'ailcio di porto che calco1ð 11 deconto provvisorio.

Art. 16.

In caso di scadenza o di disarmo di un ruolo di equipaggio, gli
titilci di porto del Regno trasmettono il ruolo scaduto o disarmato,
entro due giorni dall'avvenuto ritiro, direttamente alla sede localo

dálla Cassa degli invalidi, nella cui circoscrizione trovasi 11 porto
cho ha provveduto al ritiro del ruolo. Gli ufBei di porto delle co-
lunie e gli afRoi consolart trasmettono il ruolo saaduto o disarmato

direttaniente .alla sede principalo.
La sede localo esegue 11 deconto definitivo dei c'mtributi dovuti

dall'armatore e dall'equipaggio, in base alle tabello annesse al pre-
sente regolamento (allegati A, B, C).
Il ruolo così decontato viene poi trasmesso alla sedo prineirale,

la quale, aceertata la regolaritå del deconto dennitivo e dei versa-
menti già effettuati con i demonti provvisori, stabilisce il debito o

il credito dell'armatore tanto per i contributi a carico di questi o
del proprietario, quanto per i contributi a carico dell'equipaggio.

Il ruolo decontato ð inßne restituito alla capitaneria di porto
che lo ebbe in carico dal Ministero della marina,
Dell'ammontare del debito vieno informato l'ufficio di porto che

emise il ruolo d'equipaggio, per il conseguente invio dell'ordine di
pagamento, con lettera raccomandata, all'armatore della nave, il

quale ò obbligato ad eseguire il pagamento, entro un mese dalla

notificazione, presso un ufficio postale del Itegno.
La ricevuta dell'eseguito pagamento devo essero presentata allo

milleio di porto che spedi l'ordine relativo, ovvero, se la nave non
è inscritta presso tale uflicio, All'ufficio di porto. di inserizione della
navo, il qualo ne dara notizia all'ufIlcio di porto che spedi l'or-
dino.

Art. 17.

Le capitanerie di porto trasmettono alla fine, di ogni bimestre
alla sedo principale della Cassi degli invalidi u'a elenco di tutti i
ruoli di equipaggio'spediti durante tale periodo in tùtto il rispet-
tivo compartimento, indicando per ciaseuna nave 11 nonio del pro-
prietario, dell'armatore e del capitano, con la residenza di cia-
scuno.

Art. 18.

Le capitanerle di porto debbono comunicare alla sede principale
della Cassa invalidi tutto le annotazioni portate nelle matricolo
della gente di mare dopo il 1 gennaio 1914, por le seguenti dause:

a) nuovo matricolazioni o riammissioni in matricola;
b) conseguimento di nuovi radi marittimi dopo la prima

matricolazione ;
c) trasferimento alle matricolo di altro compartimenta;
d) passaggio dalla seconda alla prima categoria della gento

di mare ;
e) ammissione, licenziamento e richiamo al servizio militare

marittimo;
f) cancellazione dalle matricole per morte o gr cessazione

dalla navigazione,purchè quest'ultimacircostanza risulti da dichia-
razione delPinseritto.
Le norme per la comunicazione di tali notizie alla Cassa degli

invalidi sono stabilite dal Ministero della marina per i comparti-
menti marittimi del Regno, e da quello delle colonie per le circo-

scrizioni marittime coloniali, sentita la Cassa degli invalidi.

§ 3. -- U//ici postali.
Art. 19.

Gli ufflei e le ricevitorie , postali di ogni classe sono incaricati
delle riscossioni e dei pagamenti per conto della Cassa degli inva-
lidi della marina mercantile.
A titolo di corrispettivo per il seryizio prestato per conto della

Cassa degli invalidi i titolari delle ricevitorie postali ricovono un

compenso in ragione di cinquo centesimi per ogni operazione d'in-
troito o di pagamento, o dell'ailo per mille sulla somma coinples-
sivamente introitata.
Tale componso è liquidato alla fine di ciascun anno dolla sede

principalo dolla Cassa.

Art. 20.

Le riscossioni sono effettuate in base àd ordini di pagamento
emessi dagli ußlci di porto, sia in seguito al calcolo dei dooonti

provvisori da essi eseguito, sia in seguito a comunicazione della
sede principale della Cassa invalidi sul risultato della verifica dei

doconti definitivi.
Nessuna riscossione per canto della Cassa degli invalidi può es-

sere eseguita dagli uffici e dalle ricevitorie postali senza la pro-
sentazione degli ordini di pagamento.
All'atto della riscossione l'uflicio o ricevitoria postale ritira l'or-

dine di pagamento presentato, converte le sommo riscosse per cia-
soun titolo in un vaglia di servizio, quindi trasmette alla sodo pria-
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cipale della Cassa tanto il titolo ritirato quanto il vaglia relativo.

Agli effetti di cui al presento articolo le ricevitorie postali pos-
sono emottore vag¾a al qualunque somma.

Art. 21.

Pei pagamenti delle pensioni o dei sussidi per conto.dena Cassa
degli.invalidi, quesia trasmette alle Direzioni provinciali delle po-
s'o i mandati mdividuali di pagamento, accompagnati da un

elenco.
Le Direzioni provinciali delle poste inoltrano i mandati agli uf-

fici o ricevitorie postali che debbono soddisfarli.

Gli uffici e le ricevitorie postali si accreditano di mano in mano

dei mandati pagati, rimettendoli alla fine di ciascun mese alla ri-

spettiva Direzione provinciale, con le norme in vigore per gli altri
titoli di spesa in genere. I mandati non pagati sono del pari resti-
tuiti alla rispettiva Direzione, nel mese successivo a quello di emis.

slone, ma senza accreditamento da parte degli utlici o callettoric
postali.
Le Direzioni provinciali riuniscono i mandati soddisfatti e 11 ria'

viano alla Cassa con un elenco in doppio esemplare. Uno dei due
oseinplari viene subito restituito alla Dire2ione mittento con dichia-
razione di ricevuta.
1 mandati non soddisfatti sono raccolti dalle Direzioni provinciali

o rinviati alla Casta con un elenco in un solo esemplare, e con
un voglia di servizio per il loro complossivo importo.

§ 4. - U/]ici comunali.

Art. 22.

Per l'accortamento dollo morti fra i titolari di pensioni e di sus-
sidi continuativi, la Cassa deglidavalidi potràrichiodere11concorso
degli ufIloi comunali, domandando che sia istituito presso di essi un
registro degli assegnatari residenti nel rispettivo Comune.
Tale registro dovrà essere tenuto al corrente con l'annotazione

dei nuovi ammessi a feuire assegno continuativo e con la cancella-
zione dei morti od eliminati per altro cause. Delle cancellazioni per
morte o per altra causa dovrå essere data notizia alla Cassa degli
invalidi.

CAPO III.

Esenzione dalle tasse postali; esenzioni fiscali;
servizio di cassa

Art. 23.

11 carteggio della sede principale con le sedi locali e le delega-
zioni e viceversa, quello dello sedi locali e delegazioni tra loro, e
quello della sede principale, sedi locali e delegazioni con gli uffici
pubblici à viceversa, sono ammessi 'a circolare con esenzione di
tassa, anche in piego chiuso.
Il carteggio della sede principale e delle sedi locali e delega-

zioni con gli armatori o gli inscritti, e quello degli inseritti con
le sedi e delegazioni della Cassa invalidi, sono ammessi a circo-
lare con esenzione di tassa, purchè in piego aperto o sotto fascia
mobile.
La trasmissione di fondi sotto qualsia titolo tra gli uffici po-

stali, la sede principale e le sedi locali della Cassa invalidi viene

eseguita medianto vaglia di servizio gratuito.
Con lo stesso mezzo si provvede abche ai pagamenti a favore di

inscritti marittimi o di armatori per conto della Cassa invalidi, su
richiesta della sede principale o delle sedi locali.

Art. 24.

La Cassa degli invalidt fruisco delle stesse esenzioni fiscali di cui
fruisee la Cassa nazionale di previdenza por la invalidità e per la
vecchiaia degli operai.
Le domande di pensione, di sussidio e di soccorso, i mandati di

paramento e le quietanze sono esenti da ogni tassa di registro e

bollo, e da qualsiasi altra tassa o spesa.
A termine dell art.52 della legge sono anche esenti da ogni tassa

o diritto, e debbono essero rijnsciati gratuitamente dagli ufflei dello
Stato e dei Comuni, e dalle cancellerie giudiziarie e consolari, tutti
quei dccumenti che possono occarrere agli inscritti e loro aventi
diritto, o alla Cassa degli invalidi per conto dei medesimi, nolla
istruzione di domando di pensione, sussidi o soccorsi sotto qualsiasi
aspetto, da concedersi nei casi stabiliti dalla legge.

TITOLO III.

Funzionamento economico

CAro IV.

Contributi

Art. 25.

La contribuzione -alla Cassa degli invalidi ò obbligator:a per intte
.

le persano componenti l'equipaggio di navi nazionali, provviste di
carte di bordo, siano essi cittadini o sudditi italiani, ovvero citta-
dini stranieri.
Si considerano come ébmponenti l'equipaggio dolla nave lo,p¶w

sone descritte nel ruolo di equipaggio, anche con la designazione di
uomini di rinforzo, quando:

a) se cittadini o sudditi italiani, siano inscritti nelle matri-
cole della gente di mare di prima categoria, e prestino servizio-di
coperta, di macchina od altro servizio complementare di bordo-ri-
ferentesi alla navigaziono;

b) se cittadini stranieri, prestino uno dei servizi di cui al

comma precedente.

Art. 26.

I contributi da versarsi alla Cassa degli invalidi dobbono essere:

corrisposti in ragione del grado marittimo conseguito dall'inscritto
indipendentemente dagli incarichi a lui conferiti a bordo.
Perà in conformità delle leggi marittime e per gli offetti della

doterminazione dei contributi, gli scrivani sono considerati uniciali
di bordo, e i nostromi come sottufBolali di bordo. I fuochisti o lo
altro persono impiegate con qualunque denominazione (tranne i
macchinisti, gli operal meccanici ed i fuochisti autorizzati), nel ser•
vizio delle macchine sono considerati marinai.
Gli operai meccanici contribuiscono come i macchinisti in so-

conda; i fuochisti autorizzati ed i radiotelegrafisti como i. marinai
autorizzati.
Contribuiscono come i marinai, i pescatori, i cuochi, i came-

rieri e 11 personale di camera in genere, sempro quando siano in..
scritti fra la gente di mare di prima categeria.
I mozzi, giunti all'età di 18 anni, pagano i contributi como ma-

rinal.

Per gli stranieri che fanno parte dell'equipaggio di navi nazio-I
nali i contributi. Vengono corrisposti in ragione del grado marit-
timo che sarebbe stato richiesto per i cittadini italiani che aves-
sero dovuto assumere gli stessi incarichi.

Art. 27.

I capitani di gran cabotaggio, i padroni e i marinai autorizzati,
quando comandino navi oltro i limiti stabiliti por il proprio gradá,
come pure i marinai che abbiano assunto il comando, pagano i
contributi fissati per il grado per il quale furono autorizzati a na-
vigare.

Art. 29.

Il proprietar:o o armatore che faccia parte dell'equipaggio della
nave 6 obbligato al pagamento dei contributi, tanto nella qualità
di proprietario o armatore, quanto come persona dell'equipagglo.
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Art. 20.

La~ responsabiLtì personale e, solidglo (el proprietari e degli ar-
motori voyse lafassa,degli invalidi, pel gagal,itento dei conttibuti
dono púsono dellieggipaggio, subsiste ger Ätialunguo motivo sia

avv4nuto 1 abbandono della nave (articoli 491 e 632 del Codice di
coulmercio).

Art. 30.

Quando por autorità di giustizia si debba procedere alla ven.
dita di una nave nazionale, la competoito cancelleria, almono
dieci giorni prima della data fissata por la vendtta, dove darne
immediato avviso alla isedo , principale della Cassa degli invalidi,
afIlnehè questa possa provvedere lla garanzia 'dii suoi crediti.
Quando la vendita avviene all'estero l'obbligo dell'avviso alla

sede principalo della Cassa innombe all'autorità consolare alla quale
venne denunciata la vendita.

Art. 31.

lyon può epsere,aecordato il,pÿrmesso di dismissione di bandiera
a una navo nigionale quando non risulti osèguito 11 pagamento di
ulti i contributi doyubi alla Cassa degli invalidi, o non siano date
almeno validd garanzie che assicurino tale pagamento.
Trascorso 11 termine di un mese fissato dèi precodenti articoli

13p à pei il pagamento dei deconti þžovvisori o definitivi, l'uf-
fleío di poí•to che emise l'ordine di paganteisto può negare o ri-

ch,iedere ad altro ufRoio, marittimo o c(nsolare, che siano negate
le spidizioni alla nave per la quale l'armåore nön abbia eseguito
i versamen da lui dovuti a favore dolla Cassa invalidi.

CAPo V.

Computo dolla navigaziono

Art.. 32.

I conti'ibuti di cui agli articoli 28 e 59 della legge sono corrie

sposti gèr tutto iÏ período di navigazione Ëtfeñíva.
È,considerato periodo di navigazione ekeltiva quello che corre

dal gioï•ao dell'imároo incluso a quello dello sbarco incluso, in
b iÏle annotidioni risultanti dal ruolo d%guipaggio.
Ëafro lale periodo noa é computato il tempo in cui la nave, non

per necessità delPindiistria della navigazione, riinase itamobilizzata
iri oito, avendo a bofdo tia numero di persone insufficiente a

prendere il mare con sicurezza.
ÖlÏ uffici di porto devono informare la Cassa degli invalidi di

titáÎsini straordinaria stazione delle navi in porto, che possa dar
I o deduzione d'imbarco nei riguardi della navigazione of-

Ì l rei contro tali deduzioni sono portati all'esame de10omitat.o
del Consiglio superiore della marina mercantile, clie decido inap-
þeÌlablÌmento.
Quando la navigazione effettiva, computabile per la liquidaziano

Rena pènsione o del susidio continuativo, súper's rúpettivamerite
i§â¾ änni o i diecÏ, la fjaziolle d'anno superÎbro sei mosi si
oniidéra coine un anno intero mentre quella izuale o interÌore a

sei mesi si trascura.

Art. 33.

Glilinteritti che intendono far valere, a complemento dei periodi
di navigazione compinta su navi nazionali, la navigazione compiuta
su navi straniere, debbono farne domanda alla sede principale della
Cassa, pol tramite della capitaneria di porto presso la quale sono

ascritti.
Alla domanda debbono essere uniti gli estratti dei ruoli di equì-

paggio delle navi straniero sulle quali fu compiuta la navigazione
Idadidonoscersi; ovvero qttegli altri docutneriti che, in conformità
dellesloggi degli Stati ai quali le navi appartengono,possonovalere

a comprovare il, servizio preatato daglkipseritti nei mo;IL preygti
dallyrt 25 della legge.
I documenti da presentarsi agli effetti anzidetti sono vidimati

gratuitamento dalle RR. Autorità consolari, a termineidelkart. 52
della legge.

Art. 34.

La domanda, di cui all'articolo precedente deYe essero presentãta
aÚa competente capitatoria ai p rto non oltre il Šl dicembre 19Ï$,
per la nafgaziono su navi straniero compiuta anterioiyñente al
1* gennaio 1914, e non oltre 11 termine di un triennio dalla ûne
della navigazione stessa, pet la navigazione comgiutadopóil1°àen-
naio 1914.
Se la Cassa degli invalidi riconosee regolar,1 i documènti alIngati

alla domätida e vaÏide le loro risultanze,puðammetteregliinliëritti
al cusinlo della nadgailö¾ cónipinta sötto batidiáfa stranía¾ öËti
la navigazione comþiáta sotto bandiera nazionale, purËhè ifa
versato, in quel naincro di rate annuali da detai'ainarsi caso
per caso, propor2ionalmente all'estenéione dèl pei•iodo di lisa
vigaziooo con bandiera straniera, mai però superiore a dieci rate,
un contributo pari al complesso di tutti i coñtribliti lálýoiti daila
legge, tanto a caried del prophètaf io o dall'ä mat'oro, quñiðo -

rico delf'iiiseritto. 11 contritinto à e iTisþosto iifàgi nè del g o
cho l'inscritto riveste al giorno della domanda.
Ottilora l'inseritto sospåfida il p aëéÊo delle rato, gli Si o-

noseíùto Yaliðo, agli effetti del'cantüld della havigÂzÍo e, il jäñ do
che corrisponde aÏl'aúlmontaro delle r&te Yefsäte tilla Cashii
Per gli effetti di cui agli articoli 5ô e 57 della legge, la naviga-

zione suinavi straniero, riscattata a termine delle precedenti di-
sposizioni, ò considerata come compiuta dopo il lo gennaio 1914.

Art. 35,

Sono es nerat,i dal presentare la>donlanda di áui al preeëdoute
art. 34, i cittadini italiani che, in base ad accoi•di intefnazionali,
possono ottenero il trasferimento alla Cyssa invalidi dei propri õon-
tributi già versati a Casse similati straniere.
Qualora il eõntributo obbligát¡brÏo o völ ntaýio, truŠfilo dago

Cassè stfabiere, suþeri quello ngcessario per il i•iscatto åõlla na-
vigazione comþitita su navi estère, l'oecedenni, boi relätivi in¾-
rossi composti del 3 112 per cento, viene corrisposta all'insöÑtto
all'atto della liquidazione della pensione o sussidio, ovvero agli
eredi dell'inscritto se questi muore prima dalla liquidazione.
Qualoí·a invece il contributo trasferito dallo Úadse stranlèi·o sia

inferioro a quello stabilito la base 1 confinä 2° dell'articolo prece-
dente, la differenza þuô essore versata dall'inseritto co1Ie norme del-
I'articolo Ipedesimo. He l'iriieritto non esegue 141e versamento, gli
ò riconosciuto valido, per il"cumulo della navigazione, soltainto il
periodo che corrisponde all'ammontare dei contributi trasferiti dalla
Cassa straniera.

Art. 36.

Alle persone straniere che, dopo avei'e fätto på,tte dell'èiluíl>gg-
gio di na†i nardonälÏ, aòquistano la cittadinanzgit año, cþgie puro
al loro aŸenti diriitö, à riconósóliitö utile, ¡íer la ýÑnsiòhè ö já Ïi
syssidio, tiitto 11 pofiödo di naßgülöne ôomÇitif ti naii äiloien
per il qtiale siano stati veisati i pie riktiëònti•ÏbûliäÌladassadegÏi
invalidi.
Per l'applicazione degli articoli Š$ e 57 della legge, tali persone,

quando abbiano esercitato la navigazione su navi âppartengütiÄÜã
circoscrizione di diverse fra le cessate Ctsee (Íe i invaÍidi, sËÀo
considerate como itiseritte all'ultima Cassa cui abb:ano c'intribliito
prima del 1° gennaio 1914.

CAro VI.

Entrate diverse

Art. 37.

Le autorità giudiziarie o le autorità marittime che infliggono
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pené pecuniarle o comminäno conflsche in applicazione delle leggi
marittime, della legislazione sulla pesca, o della legge 16 giugno
1912, n. 612, sul transito e soggiorno delle navi mércantili lungo
le coste dello Stato, debbono infofmarne la sede principale della
Cassa degli invalidi della marina mereautito.
Il prodotto delle pone o contlsohe deve essere versato alla rice-

vitoria del registro competente, per conto della Cassa degli inva-
lidi della marina mercantile,

Art. 38.

Per la riscossÍoao dei credíti della Cassa degli invalidi, traune
qugIli derivanti da consi, mutui ed altre similt fonti, sono osser-
vate le regole stabilito per la riscossione delle entrate fatrimo-
niali dello Stato.
11 progedimopto di coazione può essere fatto, per (elegazione

della sede Principale della Cassa degli invalidi, dalla sede locale
nella cui circoscrizione è posto il compartimento d'Isorizione della
nave.

Art. 39.

La sqmma di L. 300,030, assegnata a,lla Cassa degli invalidi dal-
l'art. 41 della legge, a carico del capitolo e Compensi per le co-
struzioni navali o preali di navigazione » det bilancio del Ministero
della marina, viene corrisposta alla Cassa anzidetta in due rate
semestrali eguali, nel luglio e nel gennaio di ciascun eservizio

ûnanziario.
,È .purp corrisposta in duo rato serpestrali eguali, nel luglio o

nel--gegnato di ciascun esercizio dinanziario, la somma di lire
253.861,3$, di cui all'art. 20 della logge.
I prelevamenti del 5 per conto sui compensi di navigazione, di

cui alfart. 10 della legge 28 giugno 1913, n. 784, sono versati alla
Cassa invalidi dells marina mercantilo in un'unica rata, alla fine
di efasoun esercizio 11aanziario.

CAPO VlÍ,

Assegni continuativi e straordinari

§ 1. - Assegni con(inuativi.
Art. 40.

Le domando di pensione o aussilio continuativo degli inscritti
debborio essereyteqqatate alla sede prineipale della Cassa degli
invaÍidi, sia airettamente, sia per mezzo di una sede locale o do-

legazione della Cassa, o di un ufficio di. pprto.
Le doma.nde di pensione o di aussuno continuativo debbono es-

sere corradate dai seguenti documenti:
a) atto di nascita dell'inscritto;
b) estratto dalla matricola mercantilo ;
c) libretto di matricolazione, che è ritenuto dalla Cassa in-

validi, nel casa di accoilimento della domanda di sussidio conti-
nuativo.
Alle domande di sussidio continuativo deve inoltre essere alle-

gato un certificato medico attestante l'inabilità assoluta dell'in-
scritto alla navigazione, da redigersi su appositi moduli.

Art. 41.

Le pensioni ed i sussili continuativi a favore degli inseritti

possono decorrere soltanto dal 1° geanaio, 16 aprile, 1° luglio,
1° ottobre.
La decorrenza 6 stabilita al primo giorno del trimetre nel quale

la domanda di assegno ð presentata alla sede principale o ad una

sede locale, o ad un utileio di porto, purchð al giorno della decor-
renza l'inseritto abbia raggiunto le condizioni di età e di naviga-
zione prescritto dalla legge. Altrimenti la decorrenza o stabihta a¡

primo giorno del trimestre successivo a quello nel qúale tali condi-
zioni sono soddisfatte.

Art. 42.

Non ha diritto al sussidio continuativo colui che, al giorno della

prescatazione della domanda, à sbarcato da più di cinque anni.
Il Comitato centrale può però conpedere il sussidio continuatÏYo

anche a coloro che, essendo sbarcati da più di einque anni, Øssäno
dimostrare di essersi in seguito dedicati alla pesca o ad uno dei
servizi complementari della Davigatione.
Non costituisco titolo per l'assegnazione del sussidio continuativo
il compimento dell'età di 60 anni, quando nou vi concorra la con-
dizione dell'luabilità apsoluta ad ulteriore navigazione.
Perde diritto al sussidio continuativo l'inscritto che riprende .la

navigazione, o che risulti atto a riprenderÏa per un miglioramento
avvenuto aclle 6HO COR$ÍZIORI ÌÎSÌ0Ìle.
La Cassa degli invalidi ha diritto di accortarsi in ogni tompo,

con visite mediche, se persistono, nei titolarl dei sussidi oogaya-
tivi, le cpndizioni di invalidità assoluta ad ulteriore navigazione,di-
chieste dalla legge.
L'Inseritto che rifiuta di sottoporsi alle visite mediche ordinaje

dalla Cassa, perde senz*altro 11 diritto al sussi lo opatinuativo.
La perdita del sussidio continuativo è pronunciata in ogni caso

dal Comitato centrale della Cassa invalidi, salvo al titolaro 11 Al-
ritto di ricorsa presso il Consiglio d amministraziono della Çayso.

Art. 43.

Le vedove e gli orfani sono ammessi al godimento della pensione
loro spettante, dal giorno suceossivo a quello della morte del'ga-
tito o padre, purchè presentino le rolativo domande nel germine il
due anni.
Tale termine decorre dal giorno del decesso se questo avvenno

nello Stato; si avvenne all'estero, 11 termine decorro dal giorno
della registrazione del relativo atto di morte presso il competente
ufficio di Ëfato civilo.
Nel caso di scomparizione in mare, il termino decorre in ogni

modo dal giorno della registrazione presso lo stato civilo dell'atto
di scomparizione.
Se la domanda della vedova o degli orfani viene presentata ege
il termine prescritto, e non possa essere giustillcato il ritardo, la
pensione decorro dal giorno della preqentazione alla sede prineigglo,
alla sede locale, alla delegazione o all'ufficio di porto.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

a) I'atto di morte o di scomparizione in mare del marito o

padro;
b) un atto di notoriotå ovvero un certificato municipale dal

quale risulti se fu o mano pronunciata contro l'istante, per sua
colpa, sentenza di separazione di corpo, e quando fosso stata pro-
nunciata, se fu resa dettaitiva, o inoltro se, posteriormenta alla so-
parazione, i coniugi convivessero insieme;

c) altro similo certifleato, che può essere compreso nel prece-
dento, dal quale risulti lo stato della famiglia lasciata dal defunto,
insieme al 11gli anche di precedente matrimonio, e so la madre oon-
Viva o meno non i figli, nonohò la data di nascita di ogni sin la

persona, e per ciascuna figlia, se sia nubile o maritata;
d) l'estratto dalla matricola recreantile, quando Ì'inscritto tie-

tunto non avesse goduto pensione dalla Cassa.

Quando la vedova abbia perduto la patria potesta o viva sepa..
rata per qualsiasi ragiono da uno o da tutti i flgri minorenbi'dèl
defunto marito, sarà assegnata ad essa una rhetà della pensione
complessiva da liquidarsi a termine dell'art. 43 dolla logge o l'aÍtra
meta sarà divisa in parti eguali fra tutti i figli del defunto mado
che vi hanno diritto.

Art. 41.

Sulle domando di pensioni e di sussidio continuativo delibera il
Comitato centrale della Cassa degli invalili, 11 quale nel casi di do-
mando di sussidio continuativo, provvedo di regola all'accertamento
delPinvaliditt alla naYigazione, mediante la visita di un medico
fiduciarlo.
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ill Consiglïo,dhamministrazione denbora inaþpellabilmente tanto
silla Agniehtazioni:eirca il computo dellaunavigazione e la misura
dàllä ponsione o sussidio, quanto sui ricorsi contro 11 mancato ad-
e gürnentoida parte del Comitatordi doniande di pensione o sus-
iidio óontinoativo.

Art. 45.

Le pensioni (tanto per gli inscritti quanto per le vedove ed or-

fald)'ed i sussidi continaativi sono pagati in rate trimestrali posti-
elpite, che scadono al 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 di-
tembre di ciasonn anno.
Il pagamento viene eseguito dalla sede principale, dalle sedi lo-

cali p dagli uffici o ricevitorie postali, personalmento al titolare della
pensione o sussidio, in seguito a presentazione del certincato di esi-
stänga in vita, o del certincato di pensione o sussidio continuativo.
Se il titolare risiede all'estero, il pagamento viene eseguito sia

per mezzo delle rappresentanze della Cassa nazionale di previdenza,
sia per mezzo dei Regi ainaiali consolari, sia direttamento dalla sede
Ïaoiþale della Cassa legli invalidi, la quale potrà rivalersi deÏle

ifése di trasmissione e.ddll'aggio,
ate di pension o dÌ sussidio continuativo non riscosse sono

presoritte, dopo einque agni dalla loro scadenza, a favore della Cassa
deglijnvalidi.
n caso di amarrimento doi certiffoati di «ponsione o di sussidio

cÑìíànitivo il titoliáriddyrå fichiedere lËrinnovazione del certiû.
ñith, p¾sentando la dichiarazione di sniÃrrimento, ameompagnata
ÁÊ ¤h Naglia di contäilNi 50, alÍa sedä Ïnolále che provvedo aila
etilissioAo di un duplicato.

Art. to.

11 titolare di una pensione o .sussidio continuativo può ehiedere
di delegare per la riscossione delle rate la moglie od altra persona
diTahiiglia.
Le delega può ossere fatta oon una 6emplico dichiarazione scritta
sii carta llbeia Armata dal titolare o vidimata dal sindacd o dal
à¿ûàole.
$u tali domande, che debbono essero giustinoate e indicare la

durata della delega, delibera la sede principale.

Art. 47.

Le pènsioni et i sussidi continuativi sono dovuti ûno al giorno
a lla niorte del titolaro,
Gli eredi di questo, Ñustilloando la loro qualità, hanno diritto

& ottenere 11 pagamento delle rate trimestrali e delle frazioni di
rita non riscosse, entro 11 tormíne di cinque anni dalla morte del
titolare. Scaduto tale termine, le somme non richieste restano pre-
scritte a favore della Òassa degli invalfdi.

Art. 48.

Le pensioni in vigore al 31 dicembre 1913, sono riversibili a ta-
Yefe della vedova e dei ûgli minorenni, secondo le norme stabi-
lito dagli articoli 43, 46 e 48 deÏla legge.
I sussidi continuatiti in vigoreal31 dicembre 1913eonservano la

riversibilità a favore della vedova e dei figli minorenni, secondo le
disposizioni speciali yigenti per ciascuna delle cessate Casse prima
dell'entrata in vigore della legge.
I sussidi continuativi liquidati con decorrenza dal 1° gennaio

1914, o con decorronza pasteriore, non sono riversibili. In tal caso
alla morto del sussidiato, spetta alla vedova od agli orfani, quando
siano soddisfatte le condizioni di legge e non abbia altrimenti di-
ritto a pensione, il sussidio per una volta tanto stabilito dall'ar-
ticolo 48 della legge che può essere ripetuto a norma dell'art. 4

deLdecreto 17 ottobre 1915, n. 1:00.
Per la Itquidazione di sussidi omtinuativi a favore di vedove od

o(fäpi, si applicano disposizioni analoghe a quelle stabilito nell'ar-

tiçolo 4Tdel presente Yogolamento.

22- Assagiti strdofdifiani

Art. 49.

Agli effetti dell'art. 12 della logge, norsumuwaeîilstro3pelpeenkt
dell'ammontare deLcontributi riscossidalla:Cabsa invalidlaell'anno
precedente, of tiene conto soltanto dei contributi.ordinari dicoúi air
l'art. 28 della logro.
Qualora la somma annua assegnata ad una sede, per la conces-

eione di sussidi straordinari e soccorsi, risulti superiore ai bisogni
manifestatial in ZaiÊ, Ïs ecced'enza ed i relativi interessi sono
accumulati in un fondo di riserva che resta a disposizione della
stessa sede per gli anni in cui l'assegnaziono annua normale ri-
sulta insufficiente.
Al bUancio tecnico dove essere allegata una relazione aut'soom

corsi e sussidi straordinari concesst dalle sedi locali nel'tinina
quennio precedente, non hà sulla consistenza dei fondi di riserva.
Fino a tanto che la somma da porsi a disposizione di-ogni sede

per la distribuzionen4i aatshidi straordinari e socoorsignon poisa
essere determinata con le norme fissate dall'art. J2/della alegge il
Comitato oentrale stabilisqe la somma da assegnard á.olascuqa
sede, con critert analoghi, a .periodi semestrali; ed in base Wat:cosa
tributo probabile per la navigazione compinta dopoil l† genäsfo 1914.

Art. 50.

La domanda di soccorso per nauffagio deve essere presentata in
carta libera, all'autoritA arit‡ima o consolare, o ppo essere in-
vista direttamenG aiÑ¾ÉÑella Gaasa.invalidi compotente por
circosorizione.
La domanda deve (essere presentata, sotto pena di decadonga,

entro tre mesi dallo sbarco in un porto del Regno o dell'estero.
Quando la domanda stagioevuta da 'autoritàmariggm o consolare,
questa deve trasmetterÌa immediatamente alla compegage sede

' della Cassa dogli invalidi, con una copia del verbale di naufraglo,
opþure con altro documento equipollente rilasciato dall'autatità
marittima. s

I soccorsi per naufragio ed i sussidi straordinari agli inscritti
dell'uficio di porto di Roma e delle circoscrizioni marittime colo-
niali, sono conferiti dalla sede principale.

Art. 51.

I sussidi per una volta tanto a favore delle vedove o degli or-
fani, di cui agli articoli 44 e 47 della legge, sono concessi dalla sede
principale.
Le norme gr la concessiono di tali sussidi che possono esserò rl-

petuti a ËoËma'd'áÏf'ÌrŸÑ$1'decreto 17 ottobre 1916, n.1500 sino
stabillte dal Comitato centrale.

CAPo VIII.

Assegni al personale dipendente
dalle ferrovie dello Stato

Art. 52.

Agli agenti del personale naviganto dipendente dall'Amininistra-
zione delle ferrovie dello Statp, i quali al 1 gennaio 1914 si trofa-
Vano inscritti al Fondo pensioni delle ferrovio medesime, o che, al
momento della inscrizione al detto Fondo, se tale inscrizione abbia
luogo successivamente, abbiano gik contribuito alla Cassa degli in-
validi della marina mercantile, spetta, in più del trattamento di
pensione o di sussidio per una volta tanto per loroopor leproprio
famiglie, a norma del testo unico delle leggi sulle pensinni per il
personale delle ferrovie di Stato, un trattamento supplementare a

carico della Cassa degli invalidi nei casi e con le norme
.

atâbilite
dagli articoli seguonti.

Art. 53.

L'agente avrà diritto, per si e per la propria famiglia, alla poil-
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ione od al sussidio continuativo, a norma della legge sulla Cassa
degli invalidi della marina mercantile; o a talo effetto sark consi-
derata utile anche la navigazione compiuta dopo 11 1° gennaio 1914

,per conto della ferrovio dello Stato.
La liquidazione della pensione o del sussidio continuativo, a ca-

rico della Cassa degIt invalidi, potrà essore richiesta soltanto quando
siano verideato le condizioni di età, di navigazione e d'invalidità

presoritte per le varie specie di assegnamenti dalla legge sulla
Cassa invalidi.
La misura della pensione e del sussidio continuativo sarà quolla

stabilita dalla legge per la Cassa degli invalidi, tenuto conto di tutta
la navigazione compiuta dall'agente, anche di quella per conto delle
ferrovie dello Stato; ma dalla pensione o sussidio dovrà detrarsila
rendita vitalizia corrispondente al cumulo delle contribuzioni da
rimborsarsi al fondo pensioni par le ferrovie dello Stato cogli in-
teressi composti in ragione del 3.50 0¡O all'anno fino al giorne
della liquidazione.
I coefBeienti per la conversione di tale cumulo in rendita vita-

lizia saranno calcolati in base al saggio d'interesse del3.50 0,0 per
le pensioni dirette in base alla tavola di mortalità dei marinai
pensionati e, por tutti gli altri assegni, in base alla tavola di mor-
talità della popolazione generate italiana.

Art. 54.

Ñei casi in col l'agento liquidi una pensione o un auss°dio con-

tinuñ¶vo a carico dolla Cassa degli invalidt prima di aver conse-

gúlio im trÀtlatadnto di pinaione o di sussidio per una volta tanto,
a norma del tosto unico delle leggi per le pensioni al personaÏe'
délld fertovie di $tato, il cumulo delle contribuzioni che, a termine
dell'irt. 9 delli togge 23 luglio (914, n. 742, fossero state prelevate
dal. fondo pelisioni de11e ferrovÏã lello Stag e versato alla Cassa
degli là½Í¾i, sarà da questa acàantonato per essere rostituito al
lfútifógedettoi quando all'agente o alla sua famigLa sia liquidato
l'issegno delle ferrovie dello Stato.

Art. 55.

In ogni caso la misura della pensione o del sussidio cantinuativo
a carico della Cassa degli invalidi della marina mercantile non

potra superare la misura di pensione o disussidiocontinuativo sta-
bilita con i vecchi statuti delle Cass9 invalidi, se l'inscritto, all'ia-
fuori della navigazione per conto delle ferrovie dello Stato, non ha
compiuto tiòpo il 16 gennaio 19l4 una navigaziono effettiva, con re-
tribuzione alla Cassa invalidi, di almeno un anno.
Se l'inscritto ha compiuto dopo il 1°gennaio1914,all'infuoridella

natigãzione per conto delle ferrovie dello Stato, una navigazione
utile per la Cassa degli invalidi, la pensione o il sussidio continua-
tivo da liquidarsi con le norme degli articoli 53-51 a carico della
Cassa degli invahdi, non potrà superare rispettivamente la misura
di pensione d di aussidio doi vecchi statuti accresciuta in confor-
mità dell'art. 56 della legge 28 giugno 1913, n. 767, par ogni anno
di navigazione compiuta, non per canto dello ferrovio dello Stato,
dopo il 1° gennaio 1914.

CAPo IX.

Assegni al personale navigante
dello aziende sovvenzionate

Art. 56.

Per gli inscritti alla Cassa pensioni per le aziende eserconti i ser-
vizi inarittimi sovvenzionati, cho appartengono al personale navi-
gante, la liquidazione del conto individua'e di pensione, a termini
del regolamento 2 settembre 1919, n. 1053, può essere concessa sal-
tanto nei casi di invalidità o di raggiungimento deû'età e dei ter-
mini di inscrizione previsti dagli articoli 9 e 12 del regolamento
stesso.

Per gli inscritti che hanno optato per il conto individuale a zi-
sparmio, la liquidazione può avvenire soltanto negli analoghi oksi
considerati nell'art. 25 del regolamento.
In ogni altro caso di abbandono del servizio non è ammessa la

immediata liquidaziono del conto, ma questo rimane aperto and al
compimento dell'età stabilita o all'accertamento della invalidità, e
si fa luogo alla riduzione del capitale assicurato a favore dellä Ta-

miglia in relazione ai premi versati.
L'inscritto puð inoltre richiedere, entro sei mesi dall'abbandono

del servizio, che i suoi versamenti a capitale alienato siano trasfo.
riti nella forma a capitale riservato.
In tal caso perb gli eredi non acquistano diritto al rimborso delle

somme inscritto a capitale riservato se non quando la morte dell'in-
scritto avvenga dopo almeno due anni dalla domanda di trasferi-
mento.

Art. 57.

All'atto in eni un inscritto alla Cassa pensioni per le aziotidé
swvenzionate liquida presso questa Cassa il suo conto per invalig
dità o per avero raggiunto il limite di età presoritto, si deternilúË¾

a) il valore capitale A della pensione o del sussidio che¾li
spetta a termini di quel regolamento speciale;

b) il valore capitale B della pensione o del sussidio che lf
spetterebbe a carico della Cassa degli invalidi qualora venisse oòtn
putata utile anche la navigailone effettiva posteriore al l• geg
naio 1914, prestata su piroscan ad4etti a linee sovvenzionate, so
tener conto della eventuale riversibilità;

c) il cumulo C, con gli interessi composti, del oontributi n i
corrisposti alla Cassa degli invalidi a termino dell'ultimo alinea
dell'art. 25 della legge; ed il cumulo C', con gli interessi composti,
dei contributi effettivamente corrisposti alla Cassa degli invalidi
durante il periodo di inscrizione facoltativa alla Cassa delle aziende
sovvanzionate.
La liquidazione a favore dell'inscritto si fa in base al capitale

A B--C, quando tanto A quanto B siano maggiori di C, ed in ogpi
altro caso, in base al maggiore tra i due capitali A e B. Tale liqui-
dazione sarà per la parte A-C' a carico della Caesa pensioni per le
aziende sovvenzionate, e per la parte rimanente a carico de11a Cassa
degli invalidi.
La somma liquidata a favore dell'inscritto sarà convertita, di

regola, in pensione vitalizia non riversibile alla famiglia, secondo
le normo e con le tariffe de11a Cassa pensioni per le aziende son
venzionate.

Art. 58.

Nel caso in cui Pinscritto all'atto in cui liquida la pensione
press i la Cassa delle aziende sovvenzionale non abbia l'eta o la na•
vigazione necessaria per acquistare diritto a pensione presso la Cassa
invalidi, o risulti quindi a termini della lettera b) dell'articolo pre.
cedente B--0, la liquidazione si fa con le norme stabilite noi due
ultimi°comma dell'articolo precedente, ma rinseritto può chiedeÑ
una liquidazione complementare a carico della Cassa invalidi dopó
che ne abbia acquistato 11 diritto, e in tal caso la pensione che ver-
rebbe assegnata a termine della legge, computando nella navigazione
anche quella effettiva posteriore al 1° gennaio 1914 prestata su þi-
roscafl addetti a linee sovvenzionate, sara ridotta moltiplidandola

B-C
per il rapporto

Nel caso di liquidazione della pensione presso la Cassa invalidi
a l un inscritto della Cassa delle aziende sovvenzionate, che présti
tuttavia servizio su linee sovvonzionate e non possa quindi far Ýa-
lere ancora i suoi diritti presso la Cassa speciale, la pensione digo
spetterebbe, computando nella navigazione anche quella effettiva

pasteriore al 1° gennaio 1914 prestata su piroseafi addetti a gåe
B-C

sovvenzionate, sarà ridotta moltiplicandola per il rapporto
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senza pregiudizio dei diritti delPinseritto verso la Cassa del'e aziende
sovsonzionate.

Art. 59.

Jiel caso di morte, prima della liquidazione della pensione di un
inscritto alla Cassa pen,sioni per le aziende sovvenzionate, verrà de-
termina,tp:

a) .il capitale A spettanto alla famiglia.a termini di quel re-
golamento speciale;

b).il valore B della pousione o del aussidio por una volta
tanto che spatterebbe alla famiglia a carien della Cassa degli in-
Validi qualora venisse computata utilo anche la navigazione ofet-
tiva.postuma al 1° gennaio 1914. prestata su piroscafi addetti a
liROO SOY OR Onate ;

c) il cumule
. C, pon gli interessi composti, dei contributi che

pet• tale navigazione avrebbero dovuto essero corrisposti alla Cassa

geg\t invalidi, ed il cumulo C', con gli intoressi composti; dei con-
tributi bKettivamento carrisiiosti alla Cassa degli invalidi durante
iLneriodo di iscri4ione facoltativa alla Cass.x delle aziende sovven-
zionate.
In liquidazione a favoro della famiglia si fa allora in base al

capitale A‡B-C, quando taato A guanto B, si no maggiori di C,
éd in ogni altro caso, in base al maggiore fra i due capitali A e B.

J'ale figu‡4azione sarà per la parte A-C' a arico del fondo assicu-
Wazio'ni presi la Caisa pensioni delle aziendo sovvenzionate, e per
Ìa3arte rimaneñte a carico d¼lla dassa degli invalidi.
1.a liquidazione a favore della famiglia sara effettuata conver-

tendo in pensione 11 aapitale B; e per la p2rte rimanonte si fark
la conversione in pensione o il pagamento in capitale a richiesta
dogi interessati.
ali convediqui in pensioni saranno effettuate con lo tariffe e

taliýlle pr4oste .dal pomitato centrale o approvate dal Ministero
d¾ricolimra, iiidustria e commercio.

Art. 60.

Nel casonii morte, dopo la liquidazione della pensione, di un lin-
deritto alla Cassa pensioni per le piende sovvenzionate, Yerrå de-
fermitiatoi

a) il capitale A spgttatite alla famiglia a termini di quel re-
go'amanto speciale;

b) it valore capitale B della pensiono che spottereble alla
famiglia a carloo della Casp degli invalidi qualora venisse com-

putata utilè anche la navihione effettiva pastatiore al 1° gennaio
19Ñ, prestata su piroscall addétti a linee sovvenzionat'.
Quando l'inscritto .lasci vedova od orfani minoreuni la liquida-

zione ä favore della famiglia si fa di regola in rendita, secondo lo
tariiTe 41 cui all'articolo precedente, in base al maggioro tra i due
oËýftali 1 e B, liegÏí altri dasi si fa di regoÏa in capitale.
La pirte Kiu caliifalá.sÎÑii cariòo del Fóifdo asãfóurazioni presso

liCisåhönsionÏ pei Ïe Eiëndo sovvenzionate, la parte rimanento
sérÑ·à arÑo liella Cassa dÈgli invalidi.

Art. 61.

S,ono abrogato, por il personale navjgante linseritto alla Ca.ssa
pensioni pëe lo aziende sovvenzionato, le disp§sizioni del regolal
m 66ÍsÑttembie 1912, n. IN8, contrarie alle dSposizioni del pie-
sento regolamento.

Art. 62.

Le popsioni liquidate dalla Cassa delle azionde sovvenzionate, a
fgora del personalo navigapte, non sono cedibili fino a concor-

renza di una parte pari all'assegno massimo stabilito dalla tabella I
annessa alla legge, in relazione all'ultimo grado occupato; nè per
la detta parte possono essero pignorate, sequestrate o soggette a

riduzioni, salvo che a titolo di alimenti dovuti per legge.
Í capitali liquidati dalla predetta Cassa a favore del personale

navigante, e degli aventi diritto, non possono esàere edauti, þlgno.
rati o sequestrati, se non a titolo di alimenti dovuti er leggb.

CAPo X.

,
Bilanci tecnici e accertamenti statistici. :

Art. 63.

Nel bilancio tecnico saranno determinati distintamente, nella parte
passiva, i valori attuali:

a) dello pensioni direttepd indirette, maturate e latenti;
b) dei sussidi continuativi di invalidith maturati,e latenti;
c) dei sussidi straordinari per una volta tante, a favoro delle

vedove e degli orfani;
d) dei sussidi straordinari di invalidità lo del soccorsi per

naufragio;
e) dello spese d'amministrazione.

Nella parte attiva del bilancio saranno determidafi distinta-
mente:

f) il valore attuale dei contributi imPosti ai proPrietari e
agli armatori delle navi ed ai rispettivi equipaggi, a termini dol-
l'art. 28 dolla legge;

g) 11 valore attuale delle sovyenzioni dello Stago e deglipltri
proventi assegnati alla Cassa dogli invalidi;

h) le attività patrimoniali.

Art. 64.

La stima delle attività patrimoniali sarà fatta con i ueríÙÑI-
teri:

a) i titoli di Stato o garantiti dallo Stato iron rglimibiÛ|sa-
ranno valutati:

1°.in base al preapp di acquigto;
2° in ibase al rispettivo valore di Borsa al ga.gic1 bl-

lancio;
3° capitalizzando il redlito netto, in base al sagglo "di iÀfe-

resso assunto per il bilancio tecnico.
Tali valutazioni saranno fatte distintamento per ogni specie di

titoli, ed il più basso tra i valori così calcolato sará assunto «come
relativo valore di stima ;

b) le cartcllo di credito fondiario, ed i titoli rggibili di
Stato o garantiti dallo Stato, saranno stimati nello stesso modo,
con in più la condizione cho il valore di stiina non possa essere

superiore al prezzo di rimbarso;
c) per i mutui e le attività immobiliari sara assunto . c,ome

valore di stima il valore di inventario quando esso non sia supe-
rioro il valore che si ottieno.capitalizzandoxilreddito netto in ha,se
al saggio di interesse assunto per il bilancio tecnico;

d) per lo attività infruttifero o in genere per tutte 10 altre
attività non considerato ai commi precodenti, si assumerà il valore
d'inventario.
Per'le attività esistenti al 1© gennaio 1914, si dóvrà fii ogilicaso

sostituire al prezzd di acquisto, di cui alle letterà à i b 91 à-
lore dell'inventario al 16 gännaio 1914, compilatp a firmiàÜ: 1-
l'articalo 68.

Art. 65.

Can la attivitå di cui alle lettero g) ed h), delPart. 64 sono co.

stigniti, nell"ordino di presolonza iridicato, i seguenti fondi:
a) fondo della riserva matematica che dove eguagliare la

diferenza tra il totale dello passività ed 11 valore attuale del con-
tributi;

b) fondo della riserva di garanzia, che deve raggiungero.la
decima parte del fondo precedento;

c) fondo dell y eccedenzo dispanibili.
Art. G6.

La Ca s2 degli invalidi raccogIterà e pubblichera ogni cinllue anni
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.
as partiro ,dal 16 gennaiq.l9141a notizie -sul movimento demogra-
fico .e l'attiyltà professionqle dpgli inscritti,
In occasione di ogni bilanoio toenico essa dovrà inoltre comuni-

care ai Ministeri interessati:

a) il confronto tra lo froguenzo di mortalità, invalidita e

navigazione presunto nel bilanei tecnici o quelle verificatesi ;
b) la i•evisione del calcolo sal costo medio individuale della

legge;
c) il confrogto tra il saggio dell'intoresso adottato per il bi-

lancio tecnico o il rendimento olfottivo degli impieghi patrimo-
niali.

TITOLO IV.

in considerazione con effetto dal giorno della loro consegna o non

possono dar luogo a po,gamento di sussidi annuali par il tempó tril-
scorso.

Le persone residenti all'ostero potranno presentare le domande
ed i relativi documenti ai RR. utilei consolari.

Art. 70.

La somma da erogarsi in sussidi annuali, a termini dell'art. 59
della legge, sarl stabilita per il primo anno dal Corilitato centrale
della Casn; in ciascun anno successivo la somma da erogarsi non
può essero superiore a quella riscossa per contributi complementari
noll'anno antecedente, cresciuta dei residui di que]Panno o dei pro-
cedenti.

Disposizioni transitorie Art. 71.

CAPO XÎ.

Unillcazione del patrimonio delle cessate Casse invalidi

Art. 67.

Tutte lo attivitå fruttifore ed infruttifero de11e Casse degli inva-
lidi della marina mercantile o del Fondo invali li por la voneta

marina mercantilo, esistenti al 1° gennaio 1914, passan3 (qualun-
que sia la loro provenlonza) a far parte da quel giorno del patri-
monio dolla Cassa degli invalidi della marina mercantile, di cui al-
l'art. 1 della legge.
Sara fatto un inventario di tali attività, distintamente por cia-

sonna Cassa e bor 11 Fòndo infalidi, e no sarà fatta anche una

stima con criteri uniforn31 per i sei Istituti.
Parimentp sarå fatto, por ogttf bassa o por il Fondo invalidi, un

inventario delle eventuali passività al 1° nnaio 1914. Una copia
di tali inventari sarà rimessa al Ministoro della marina.

Art. 68.

Tutte Íe carte, i reÁistri ed il mobilio delle Casse degli invalidi
della marina mercantile o del Fondo invalidi per la veneta marina

mercantile, esistenti al 1° gennaio 1914, passano in proprietà della
Cassa ddgli invalidi della marina mercantile, che no farà un in-
Ventario, distintamento per ciascuna Cassa a per 11 Fonio inva-
lid•.

CAPo XII.

S.ussidi annuali nel periodo tralisitorio

Art. 69.

I titolari di pensioni o sussidi continuativi che aspirano alla con-
cessione dei aussidi anpuoli, di cui all'art. 59 della legge, debbono
presentarne domanda ad una seile Íocale o delegazione della Cassa,
ovvero ad un ufficio di po o, entro i seguenti termini:

a) entro i tre mesi dalla data dell'apposito avviso che sarà
pubblicato presso tutte le sodi e dologazioni della Cassa, e presso
gli ufflot di porto e uffici o ricevitorie postall incaricati dei paga-
menti, per i titolari di assegni, gik in corso al 1° gennaio 1914;

b) entro tro mesi dal giorno dolla deliberazione della pen-
sione o del sussidio continuativo, per coloro che liquideranno tali
assegni durante il periodo transitorio previsto dagli articoli 56 e 57
della legge.
Le doñiátido, corredate dello stato di famiglia e del cortificato di

stato bisõgnoso vengotto rimeste alla sede principale della Cassa, la
quale accerta lo condizioni economiche, di salute e di famiglia del
richiedente.
Le domando presentato oltro i termini sopra stabiliti sono prese

Il Comitato centrale della Cassa, esam:nate le domando per sus-
sidi annuali, compila l'elenco di quello che possono essero accoffe,
distiatamento per le categorie dei pensionati, dei susaldíati per in-
validità, delle vedove e degli orfani pensionati e sussidiati.
Ësso stabilisce poi, tenendo conto delle domande che possono essere

accolte, e della somma da erogarsi, la misura del sussidio annusle,
la quale potrà essere stabfita anche distintamente per ciascun grado
e per le categorie dei pensionati, dei sussid ati, delle vedovo e dergli
orfani.
La misura del sussidio deve in ogni ciso essere eguale per tutti

1 richiedenti della stessa categoria e dello stesso grado.
Art. 72.

11 pagamento dei sussidi annuali, di cui all'art. 59 della legge,
sarà fatto in una o più rate con le normo stabilite dal Comitato
centrale.
I sussidi annuali possono essere rianovati di anno in anno, ancho

senza una nuova donpnda da parto degli interessati.La Caskapotra
però aceertare la permanenza delle condizioni bisognose degli aspi-
raati all'assegno straordinario annuale.
I sussidi annuali possono essero revocati, in seguito agli avve-

nuti accertamenti, dal Comitato centrale, a suo giudizio inappel-
labile.

CAPo XIII.

Impiegati dcllo cessate Casse invalidi

Art. 73.

Gli impiegati che, al giorno dell'entrata in vigore della legge, si
trovavano al servizio, in pianta stabile, delle cessato Casso invalidi
poþsono ottenere il colloegmento a riposa o liquidsre una pensione
pari a quella che loro spekterebbe con l'applicazione delle norme
sanoite dal testo unico delfe leggi sulle pensioni civili e militari,
salvo che nol regolaniento della Cassa da cui provengono non fosso
stato loro assicurato, un trattamento pid favorevole
Nello stesso modo viene applicato agli itapiegati anzidetti l'art. I,

lettera c), del testo unico citato.
11 personale che al 22 aprile 1913 si travava addetto all'Ammi-

nistrazione e ai servizi delle Casso lavilidi della niarina mercan-

tile, se riconosciuto idonea, ò conservato in servizio, a termine del-
I'art. 61 della legge, e ottiene la nomina effettiva nel ruolo di cui

,

nel primo comma dell'art. 10 del presento regolamento.
Il personale non riconosciuto idoneo per il trasferimento nel

ruolo di cui al comma precodonto cessa da ogni ulterioro servizió,
e riceve quel tratt9mento di pensione o quello indennità che, in
base alla loro qualità, grado e stipandio, ora assicurato dai regola-
menti dello Casse alle quali apparteneva, nel caso di collocamento
a riposo o licenziamento.

Roma, 18 novembre 1915.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro della marina

CORSI.
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Il numero 1811 della raccolta u/)!«iale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TO3fASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 11acsta

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vistä Ja legge 22 ma ggio 1915, n. 671, sul conferi-
meríto dei poteri straordinati al Governo in caso di

güerra' e dùrante la guerra modesima ;

Viste le leggi 20 giugno 1909, n. 366, e 6 Iuglio 1911,
n: $$0 ;
Visto il decreto Luogotenenzialo 19 settembre 1915,

n. 1448, che eleva, fino al 31 dicembre 1915, a lire
12.500 000 il limite massimo delle anticipazioni in conto
corrente che il Ministero del tesoro ò autorizzato a

fare a quello della marina per il servizio di cassa delle
Råýië navÏ che non si trovano nella posiziono ammi-
nistrativa di disarmo, e dei corpi a terra, stabilito in

L., 0.509.000 éon l'art. 3 del disegno di logge concer-

nente lo stato di previsione della spesa del Ministero
della marina per resercizio in corso, reso esecutivo
con la citata legge n. 6TI del 1915;
Ritonuta la necessità di prorogare ilno al 30 giugno

1016 il þrovvedimento di cui al citato decreto Luoga-
tenenzialo n. 1448 -;

Udito il Consiglio dei ministri;
Siill'a proposta del ministro, segretario di Stato por

il-tedoi'o, di co11certo con quello per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La sottima che, ai termini delle leggi 20 giugno 1900,
n'.'3(10; è 6 luglio 1911, n. 630, il ministro del tesoro ò
aút riz¾to dd a'aticipare in conto corrento al Mini-
st b della"rii'arina pel servizië di cassa delle Regie
n&i clie noil si trovatio nella posizione amministra-
tÌYa di disaríno, e dei corpi a terra, ò rilantenuta jino
af 20 giugnö 1916, nel liinito massimo di L. 12.500 000.

.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munfto del sigillo
dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtte

speûî di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1915.

TOilASO DI SAVOIA.

SALAsans - CARCANO - Û0RSI.

V to, 11 guardasigrili: ORI.ANoo.

11 numero 1842 della raccolla u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TORIASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Afacetà

VITTORIO EMANUELE IÍT
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'autorit& a Noi delegata ;
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità di prorogare per la durata

della guerra alcune disposizioni di caratteres eccežio-
nale già emanate con scadenza al 31 dicembre 1915;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di St'ato per gli

affari della guerra, di concerto coi ministri della m,a-

rina, del tesoro, di grazia, giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono prorogate per la durata della guerra le di-
sposizioni seguenti:

1° Regi decreti 4 agosto 1914, n. 770, 22 ottobre
1914, n. 1183 e 24 gennaio 1915, n. 42 - già convertiti
in leggi, con proroga di validità sino al 31 dicembre

1915, dalle leggi l* aprile 1915, un. 424 e 425 - e R. de-
creto 2 maggio 1915, n. 571, che conferiscono speciali
autorizzazioni alle amministrazioni della guerra e della
marina in deroga alle norme stabilito dalla le di
contabilità generale dello Stato e dal relativo la-

mento;
2° Regi decreti 3 gennaio 1915, nu. I e 2, 7,feb-

braio 1915, n. 113 - già convertiti in leggi, con pro-
roga di validità sino al 31 dicembre 1915, dalla legge
1° aprilo 1915, n. 425 -, e Regio decreto 15 aprile
1915, n. 471, concernenti indennità giornaliera per ser-
vizi collettivi fuori della sede ordinaria, indennità
giornaliera ad alcune categorio di ufficiali richiamati
dal congedo ed un suppiomonto alla indennità di
trasferta per i militari dell'esercito;

3° Regio decreto 10 gennaio 1915, n. 9, relativo
alla notnina a sottotenente di complemento petser-
vizi tecnici di artiglieria o genio ;

4° Regio decreto 28 marzo 1915,. n. 355 (articoli 2
e. 3), in quanto concerne la facoltà di chiamare in
servizio, dietro domanda, gli ufficiali che abbiano. ce -

sato di appartonere alle categorie contemplate dagli
articoli 20 o 21 della legge 2 luglio 1896, n. 254. e la
facoltà di assumero in scryizio volontari aviatori;

5° Regio decreto 28 marzo 1915, n. 357, relativo
alla nomina ad ufficiale medico di complemento;

6° Regio decreto 28 marzo 1915, n. 358) (articolo-2°),
in quanto riguarda la nomina a sottotenente di com-

plemento nei ruoli di amministrazione e di sussistenza;
7° Regio decreto 15 aprile 1915, n. 473, che appohg
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modificazioni al testo unico delle leggi sulle pensioni
ed alla legge di avanzamento;

8° Regio decreto 15 aprile 1915, n. 474 (articolo 3°),
in quanto riguarda la nomina a sottotenente commis-
sario di complemento ;

9° Regio decreto 22 aprile 1915, n. 506, relativo al
conferimento di speciali facoltà alle autorità militari
del R. esercito e della R. marina per requisižioni di
mobili ed immobili e di prestazioni personali;

10° Regio decreto 29 aprile 1915, n. 583 (art. 2*), in
quanto friguarda la nomina a sottotenente veterinario
di complemento;
it* Regio decreto 13 maggio 1915, n. 621 (articoli

4° e 5°) ins quanto riguarda il collocamento fuori qua-
dro di uffloiali:dei corpi: sanitario, di commissariato,
di sussistenza, di amministrgzione e veterinario, ed il
iassaggio nel corpo sanitario. di ufficiali in congedo
di ualéiasi arma e corpo.

Art. 2.

consentito di trattenere in servizio per la durata
della gtzerra gli uffleiali che siano stati promossi in
applicazione de11¾art. 2 del R. decreto 15 novembre 1914,
n. 1249.
Ordiniamo che il presente decreto, munita del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato ad Aglië, addi 81 dicembre 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SAI.ANMM - UPEM.I - ÛORSI - ÛARCANO -
ORLANDO.

Viso, 11 guardastgini: oararmo.

E stifnero 8 della raccolta ts/)iciale deRe leggi e dei decreti
ael 1:egno'contiene ti seguente decreto: .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naz1ene
RE D' ITALIA

In virth dell'autoyità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo con la legge

22 maggio 1915, n. 671;
Veduto l'art. 4 del R. decreto 15 giugno 1915, nu-

mero 859 ;
Veduti gli articoli 17 e 19 del R. decreto 22 d°cem-

bre 1915, p. 1800;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidente del Consiglio e del mi-

nistro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I possessori di obbligazioni al portatore del prestito
nazionale 4,50 010 emesso in virtù del R decreto 15

giugno 1915, n. 859, che intendono di sostituirle con

obbligazioni del prestito 5 010 emesso per effetto del
R. decreto 22 dicembro 1915, n. 1800, dovranno esi-
bira i loro titoli non più tardi del 10 luglio 1910 alle
sedi o alle succursali dei tre Istituti di emissione, Ver-
sando contemporaneamente L. 2,50 per ogni cento lire
di capitale nominale.
Per i titoli che verranno presentati col' versamento

di 2,50 ogni cento lire di capitale nominale non piit
tardi del 25 gennaio 19l6, non sono dovuti intei'essi
sul versamento stesso.
Per i titoli che verranno presentati posteriormente,

dovranno essore versati, in aggiuntà ãllfI 2 50 per
ciento di capitale nominale, i relatiŸl i¾tbrassi, nella
ragiono annua del 5 Ol0, a partire dål i gennaio 1916
fino al giorno del versamento.
Coloro che non þresentenanno i titoli entro il 10 lu-

glio 1916, decadranno dal diritto di ottendre il cambio.

Art. 2.

Gli Istituti ritireranno i titoli esibiti annullandoll in

presenza e previa firma dell'esibitore, contro rilascio
di una ricevuta.
I titoli saranno spediti alla Direzione generale del

debito pubblico, la quale, eseguite Je, opportune veri-
fiche, rimetterà agli Istituti i titoli nuovi per la con-
segna agli interessati. I nuovi titoli saranno conse-
gnati a chi esibira la ricevuta.
I titoli mancanti di una o più cedole saranno sosti-

tuiti con altri di uguale godimento, senza diritto a

compenso per la differenza di interesse.

Art. 3.

Per la conversione dei titoli nominativili possessori
dovranno esibirli entro il periodo di tempo indicato
nell'art. 1, alla Direzione generale del Debito pubblico,
anche pel tramite delle Intendenze di finanza, accom-
pagnati da una domanda in carta semplice e da un

vaglia del tesoro, intestato alla Direzione generale del
tesoro, corrispondente alla somma di L. 2,50 per ogni
cento lire di capitale nominale, fermo quanto è di-

sposto nell art. I rispetto al pagamento degli inte-
ressi.

I nuovi titoli del 5 per cento saranno rilasciati con
intestazione uguale a quella dei titoli ricevuti.
Nessun'altra operazione potra essere .ohiosta con-

temporaneamente a tale sostituzione.

Art. 4.

Nelle colonie dell'Eritrea e della Libia i titoli al por-
tatore saranno esibiti alle filiali locali degli Istitutl di
emissione italiani o nella Somalia italiana alla a to-
soreria, effettuando il contemporaneo versamento della
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somma in ragione di L. 2,50 per ogni cento lire di ca-
pitale nominale, fermo il disposto dell'art. I per quanto
riguarda il pagamento degli interessi.
I titoli al nome saranno esibiti alle Delegazioni del

tesoro, e nella Somalia italiana al controllore della
R. tesoreria.
Il cambio dei titoli per i portatoriresidenti all'estero

sarà fatto a cura della Banca d'Italia per il tramite
del Banco di Napoli nelle due Americhe, ed a mezzo

dei RR. Consolati e delle Banche dell'estero indicate
dal ministro del tesoro.

Art. 5.

L'autorizzazione data agli Istituti di emissione di fare
anticipazioni sui titoli del prestito emesso col R. de-
creto 19 dicembre 1914, n. 1871, ò prorogata sino al 31
dicembre 1910, a saggio di intoresse non superiore al
5 per cento.

Art. 6.

All'atto della sottoscrizione saranno accettati in pa-
gamento, fino a concorrenza della metà della somma

sottogoritte, i titoli del Prostito nazionale emessi in
virtti del .R. decreto 19 dicembre 1914, n. 1371. Questi
titoli saranno ,valutati per L. 97,50, purchò all'atto
della loro presentazione siano versate L. 5 per ogni
cento lire di capitale nominale, e sulla somma corri-

spondente all'importo dei titoli stessi i sottoscrittori
non sono obbligati a pagamento di interessi.
-I detti titoli dovranno essere presentati alle sedi e
succursali degli Istituti di emissione incaricati di ri-
covere le sottoscrizioni, i quali ritireranno i titoli esi-
biti, annullandoli in presenza e previa firma dell'esi-
bitore.
I titoli presentati che siano mancanti di qualche co-

dola, saranno sostituiti con altri del nuovo prestito
5 per cento di eguale godimento, senza diritto a com-
penso per la differenza di interesse.
I titoli nominativi 4,50 per cento ritirati e annullati

saranno sostituiti con altrettanti nuovi titoli al 5 per
cento aventi intestazione eguale a quella dei certificati
nominativi ricevuti.
I nuovi titoli saranno consegnati a chi esibirà la ri-

cevuta.

Art. 7.

Con decreti del ministro del tesoro sarà provveduto
agli occorrenti stanziamenti negli stati di previsione
dell'entrata e della spesa del Ministei•o del tesoro, in
dipendenza del presente decreto e del R. decreto 22
dicembre 1915, n. 1800, come pur,q a tutto quanto oe-
corra per la esecuzione dei decreff àtessi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO,

Visto, Il guardesigilli: ORLANDO.

Il numero 1851 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 8 dello Statuto costituzionale del Rogno:
Visti gli articoli 86 e 87 del Codice penale, e gli ar-

ticoli 589, 590 e 591 del Codice di procedura penale;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario di

Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
, Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë concessa amnistia:
1° per le contravvenzioni preveduto nella legge

16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato
e degli archivi notarili, per le quali la legge stabilisce
una pena non superiore alla sospensione, e per tutte
le contravvenzioni prevedute nel relativo regolamento
10 settembre 1914, n. 1326;

2° per le contravvenzioni al disposto degli arti-
coli 104, 155, 165, 177, 180, 198, 223, 230, nonchò dei due

primi capoversi dell'art. 172 del Codice di commercio,
purchò nel termine di un mese dalla pubblicazione del
presente decreto si adempiano gli obblighi contemplati
nelle dette disposizioni.

Art. 2.

Per i reati commessi anteriormente al 27 maggio 1915,
l'amnistia concessa con l'articolo i del decreto Luogo-
tenenziale di pari data n. 740, viene estesa anche al

caso in cui la pena pecuniaria, per essi stabilita alter-
natÎvamente con una pena restrittiva non superiore a

trenta mesi, sia superiore alle lire tremila; ed anche

al caso in cui, con la pena restrittiva della liberta per-
sonale o con quella pecuniaria, sia comminata, come

pena o come conseguenza penale, l' interdizione dai

pubblici uffici o la sospensione dall' esercizio di una

professione o di un'arte.
Art. 3.

Il beneficio concesso con l'articolo 1 del presente de
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cËeto si estendo ai reati in esso previsti e commessi a
tutto 11 giorno precedente la data edel decrato stesso.
La presente atàhistia trón piegitidica 16 Azioni cÏvili

che hanno causa, npl reato, n4 i diritti dei terzi, nè la
stessa azione dell'erario, relativamente alla riscossione
dei diriWAgli uÉiciaÌi giudiziari, in quanto tali di-
ritti dipendono da ordinanzo~o sentenze"difenuto irre-
Vocabill.
Òrdiniatilo che il presente decreto, munito del sigille

cielld SfWfof siä iiineifo fiolla¾acdältà unfegie d là leggi
e dei decreti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque
spotti Äif o%Aeikarl idi ÏarÍÙ osservare.

Dato ad. Agliè, addi 29 dioetnbi•e 1915.

.

TOMASO DI $AVOIA.

SauNDRA - ORLANDQ.

Visto, Il guardasigÏlN : ORLWO,

i numerp,:1858 della raccolta N/ßcigle delle leggi e deidécreti
del Regno contiene il seguentë decketo:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI OpN &

Luogotenente Generale di Sda Mausta ·

VITTORIO EMANUELE III
.

per giazia di Dio e per volonth della Naž1oue
RED'ITALIA

In vigik del aptorità a Noi delegatg (
Vista la logge 22 maggio 1915, .o0if,'ches cozifdrisoe'

al Governo del Re poteri straordinari in caso di
guerra;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sù11È þžõþâÑtå 'é'él guáÑaWiil1Ï, ministio s ietà o

di Stat& §ofgli åÊãWifi azin à ítátÏËia elin
di coilâñío col nimistri della guerra e della marina
Abbikaië dodiMatiedecretiaâò :

Anumero 1852 della raccolta u/jÌeiale delle leggi e dei decrefi
de eýeo conëehe-il segåeng e¿+eto:

TOAIASO DÍ SAV0IA DUCA DE GENOVA

Luogotenente Generare di Sua Maesta
VÝN0RTO EdANUEfË úl

per grasia di Blo e per volimth delÈ Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Ëoi delegata; i
Vista la leggp 22 maggo 1915, n. fy colla qualg

:fugong conferitital Goyerno del. Ro poteri straordinari
ind ogso di guerra
Sphtitonip Gonsiglio d¶i niinistr];
Sjallauproposta- del guardanigilli,

di Sjato lier -gli affari dijgrizia e
Abbiam$ decretato e decrqtiamo

ministro segretario
giustizia e dei culti;

Art. 1.

Le d sppsiziopi dei decreti Luogotenspiali 3 giugno
igi6, ri. 7Ñ o 25 ago to 915, n. 125f ÏÍ g -

dimenti r agevolare 1 p ggmenti ..
restano m

vÍ¼ore smo a1tiffã dÏ emËre Øl
Ôoloro che intendonÑ aÝvalerË della facoltà con-

ceása dall'art. 3 del ÄimŠf cÌËl citati decreti Luogoto-
ng;iialgjovgatiría cQafot'afarsi- all consuettidinia14cáli
pel gualito si:rlif4risciallò spadenze dei terittini di*dia
sdottà (daalderipdi p9r lg rinnovaziohe delsfitti.

Art. 1.

Ferme restarido le disposizidni del dedì•ëtc ËIioûte
nenziale ti luglio 1915, n. 1074 relati ' a-lla i'ikbiliti
zione per merito di guerra, äi militari che abbiagp con-
seguito Äi lilla d lle athsiázÏÙIiÏ i mÑÎ oft a

lofe, indicate ziell'ar . I del predetto decret può eý
sei•o c61(cáduta 'la'Bibilitailóne, aÁcho 51ori deÏ e

dËi teigirÃÌ NYed¾tf negli anicþlfÊ
nale e 629 del Codiëë di procedura penalo
'Ë 1 rÑbl liázige avrà Iti'o r meizo di d 4

Reale, su p pqata del ministro di grazia e gittatizle
udito il ColisigÚo dei' minisiri. Eissa varth a tutti gli
efetti di legge.

A r t. 2.

IF présento decreto entrera in vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzella tef/iciale.
Ordiniamö che il presente decreto, munito doI sigillo

dello Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle Ìbg
e dei decreti del Ë gno d'I(aÚa, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dàto a Roma, addi 23 diceinbi'e 1915

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ORLMIDO - UPEILI-

QÒRSI.
Visto, Il guardesigilli: ORLANoo.

Kit 2.

11 presøgte decreto exitrgià in vigö‡¶ dalla datagg
o 1 is deue leggi e dei er i

sua pubþhcazione nella Gazzgt4 te igle.
diriigmo che il präsen betà, 111 Ito del sigillo TOMASO DI SAVOIA DUCA DI g A

d Sgto;ept inserto neigrandoith u e dello fag, Lyogolonente GenorAle di Sua· Maesta
e gèÉgfèýRegno d'Í\ang, o aginiu¡N VI'UTORIO EMANUÉLË 11
apetti di osservarlo e di farlo osservare. ..

Dato ad Agliè, add) 29 diecidro 1915. per grazia di Dio e per Yolontà à lhidiálo

TOMASO Dr SAVOIA. D' trAuA

SALANDRA - ÛRLANDo. In virth dell'autorità a Noi delegata;
a Visto, 11 guardasigilli : Onunno.
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, ton la quale
furono conferiti al Governo del Re potei•i sfrkordiziari
in caso di guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
d'accordo. coi ministri del tesoro e dell'agricoltura, in-
dustria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La disposizione contenuta nell'art. 2 della legge 1°
aprile 19(5, n. 431, che regola il diritto .di recesso dei
soci dissenzienti delle SocietA per azioni in caso di fu-
sione coq altre Società o di aumento del capitale so-
cialp, conginuerà ad aver vigore durango ht presente
guerra ed in ogni caso fino al 30 giugno 1916.

Ballica Luigi, mandamento di Codroipo: - Bontrdi Cesare, id. di
Villafranca Veronese.

Carlassaro Bartplo, id. di Arzignano - Zania Antonio, id. di Thk ne
- Bertolini Teodoro id. di Vicenza 1°.

Ascoli Gastone, id. di Venezia 3° - Pacher Renato, id. id.
Fironda Giovanni, nella pretura urbana di Venezia - Ascoli

Renzo, id. id.
Padovan Gino, nel mandamento di Lonigo - Benotazzo Riccardo, id,

di Schio.

Gasparotti Giovanni Maria, id. di Camposampiero.
I sottonotati aventi i requisiti di legge sono nominati vice pre-

tori nel niandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :
Brisotto Mario, nel mandamento di Padova 3° - Isalberti Bruno, id.

di Padova 1°.
' Boselli Achille, id. di Cologna Veneta - arose-Cella Giovanni, id.

di Santo Stefano di Cadore.

Moggia -Luigi, vice pretoro nel 3° mandamento di Padova, ð nomi-
nato vice protoro nel l° mandamento di detta città pel trien-
nio 1916-918.

Art, 2.

.Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubb)icazibno nella Gazzeita ufficiale.
Orgipinino .che il presente decreto, munito del sigillo

dello,Stato..sia inserto nella raccolta.ufficiale delle leggi
p dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di rosservarlo .e di farlo osservare.

Dato l a Roma, addl 23 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANplu - ORLANDO - ÛARCANO -
CAVASOLA.

Visto. Il guardangilli: ORLANDO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 19 dicembre 1915:

I seguenti vice pretori del distretto di Venezia sono confermati

nell'ufficio pel triennio 1916-918 presso il mandamento per ciascuno
di õssi indicato :

Madouini Luigi,mandamentodi Venezia 2°-Nardini Vittoria, id.id.
Fazio Antig, 14. id. - Matter Camillo, id. di. Mestre.
Mazzega Arturo, id. di Venezia lo - Duse Gaetano, id. id.
Mantieg Uinberto, id. di Caprino Veronese - Candiani Guido, id. id.
Balis Crema Alfonso, id. di Grezzana - Guglielmi Giuseppe, id. di

Iagla dp11a Seala.
Garbelli Si vio, id. di Soave - Seudelfari Ugo, id. di San Pietro

Incariano.
Cracco Francesco, id. di Tregnago - Aprile Ettore, id. di Chioggia
Voghera Etigenio, id. di Verona 1° - Bellavità Luigi, id, id.
Zaccapia Giulio, nel mandamento di Verona SA sTÑsari Virgi,

lio, id.. id.
Bisinelli Giuseppe, id. di Villafranca Veronese - Marioni Giuseppo,

id. di Cividale.

I seguenti vice Pretori mandamentali, del distretto di Ancona,

sono conferinati nell'uilleio pel triennio 1916-918 presso il manda-.
mento per ciascuno di essi indicato :

Fantoni Nicola, nel mandamento di Amelia - Itanaldi Arnaldo, Id.
di Ancona 1°.

Ferroni Vittorio, id. di Ancona 1° - Novelli Rodolfo, id. id.
Tripiccione Luigi, id, di Anequa 2° - Honorati pettimio, id. id.
Severini Francesco, id. di Arcevia - Piavi Stefano, id. di Ascoli '

Picoho.

Ciatypini David, id. di Ascoli Picono - Bartolini Franceseo, id. di
Assis1.

Bufalini Ermenegildo, id. di Cagli.
Primavera Nestoro, id. di Camerino - Gasparri Benedotto, id. id.
Galas,i Filippo, id. id. - Monottoli Natalo Luigi Sestilio, id. di Ca.

stiglione del Lago.
Rossetti Raul, in. di Cingoli - Bufalini Evaristo, id. di Città di Ca-

stello.
Catrani Eugenio, id. id. - La Corto Stellario, id. di Civitanova

Marche.
Albertini Antonio, id. di Corinaldo - Ciabacchini Guglielmo, id. di

Fabriano.
Teodori Pietro, id. di Fano - Gianconti Egidio, id. di Fara Sabina.
Tomassini Raffaelo, id. di Fermo - Federici Rodolfo, id, id.
Galli Pasquale,.id. di Ficalle ..- Trabalza. Giuseppe, id. di Foligno•
Pierani Gigo, id. id. - Biondi Fermano, id, di Fossombrone.
Montagna Arturo, id. di Iesi - Bartolout Giusoppe Maria, id. id.
Leoncilli Antonio, id. di Loreto - Taeet Tito, id. di Macerata.
Alessandri Evaristo, id. di Macerata Feltria - Bartocoi Luigi, id. di

Matelica.
Bartoloni Pio, id. di Montecarotto - Marini Federico, id. di Monte- .

rubbiano.
De Castellotti Mario, id. di Offida - Vaggi Antonio, id. di Orvieto.
Marcioni Arcangelo, id. fd. - Pennesi Francesco, id. di Orviaios ,

Frampolli Francesco, id. di Osimo - Tappa Silvio, 4. id.

Barcolazzi Pier Francesco, id. di Pausula - Fulvi Felico, id, di,Per-
gola.

Moroni Pilade, id. di Perugia 1° - Modestini Italo, id. di Perugia 2 .

Lelmi Giuseppe, id. id.
Valeri Edgardo, nel mandamento di Poggio Mirteto - Basvecchi

Giuseppe, id. di Recanati.
Colasurdo Vittorino, id. di Rieti - Messina Gonnaro, i di Itacca-

sinibaHa,

(Continua).
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di ogi al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 4 gennaio 1916

I

TITO LI
Conso

TI TO L I
CoRso

medio medio

Titoli di $tate.

00NSOLIDATL

Rehdits 3,50 */, natto (1906) . . . . . . . . . . 82 70 ex
Rendita 3,50 ©|, netto (emissione 1902), . . • • • 82 33 ex
Rendita 3,00 ©/, logo . . . . . . . . . . . . . 57 -

REDIlilBILL con scadenza:

al 1° aprile 1917 59 04
al 1° ottobre 1917 98 87
al 1° aprile 1918 97 90

Buoni del tesoro quinquennali . al 1° ottobre 1918 57 77
al 1° aprile 1919 97 10
al 1° ottobre 19;9 96 62
al 16 ottobre 1920 96 53

Prestito Nar.ionale 4 112 °|, netto (Emissione gen-
naio1915)................... 0147

Prestito nazionale 4 112 6/o netto (Emissione lu-||
glio1915)........,.......... 0427
GRigazioni 3J1/2 /, netto redimibili (Categoria 1*) 415 -

Ìlgazioni /, detto redim bi i . . . . . . . . 375 -

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . , ,
-

Obbligazioni 3 /, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .
288 70

Obbligazioni 3 /, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . .
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marrommana . , -

Obbligazioni 3 /, della FerroviaVittorio Emanuele 34l 50

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara • . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Opbligazioni 3 /, deRa Ferrovia Torino-Savona-
A .................... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistola . . -

0 11 n163 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 301 -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 302 -
Obbligazioni 5 /. della Ferrovia Centrale toscana 523 50
bbligazioni 6 jo dei Canali Cavour , . . . . . -

Obbligazioni 5 */, per i lavori del Tevere . , , . -

Obtligazioni 5 /, per le opero edilizio della città
d1Roma ................... -

Obbligazioni 5 */, per i lavori di risanamento
eittà di Napoli . . . . . . . . . . . . . -

Àzioni privilegiate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupc-
Castagnola-Mortata (sono prive d'interessi e di
dividendo) , , , . . . . . . . .

-

Titoli Sarantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 •/, dolle terrovie Sarde (emissione
1879-1882) .................. 200-

Ob st n 54"|, del prestito uniñoato de. 80 50

Cartello di oredito comunale e provinciale 4 */

Carte11e speciali di oredito eomunale e provin-
ciale 3,75 °/, (antiohe obbligazioni 4 °/, oro della
eittà di Roma) , , . . , , . . . . . . . . .i.

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale 3,75 */.. .

. . . . . . . .

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2 /,netto ..............., 45111

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 | . . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 /* . . . . . . . . . . . . -

Cartolle del Credito fondlario del monte dei Pa- '

schi di Siena 5 */, . . . . . . . . . . . . . . 462 41

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 /, . . . . . . . . . . . . 443 99

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °|, . . . . , , , . . . . . 440 $$

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera Pia di
San Paolo, Torino 9.75 /, . . . . . . . . . , 475 -

Cartelle del Creëto fondiario dell'Opera pia di
San Þaolo, Torino 3 1/2 /, . . . . , , , , , ,

434 -

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, ................... 470

Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario
41/26/, ................... 16950

Cartelle de1PIstituto italiano di Credito foadiario
4°/, ..................... 450-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
31/2°|, ................... N

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 |
Cartello della Cassa di risparmio di Milano 4 /, M -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/8°/. ................... 437-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 f. ..............,,,,, -

Cartolle del Banco di San Spirito 4 ja . . . , ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 l¡2 og . . . .

--

Credito fondiario di Bologna 5 */, , , . . . ,
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 j,
. , , , ,

-

Credit Fondiario di Bologna 4 °j , , , , , , ,
-

Credi Fondlarlo di Bologna 3 ]|E f, . , , , , ,
-

A VERTilNZA. -11 caso del troni del tesoro, del Prestilo nazionale 4 li2 010 neito, delle chiligezioni redimiMIL31140\0 e3 010
delle cartelle ci creditocomebale e provinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del EancodiNapoli)siintemesp1úinte.
ressi ». Per tutti gli altri titoli si intende e compresi interessi ».
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MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI PARTE NON UFFICIALE

AVVISO.

Il giorno 30 dicembre 1915, in Gagliole, provincia di Macerata,
è stata attivata al servizio pubblico con orario' limitato di giorno
la ricevitoria fonotelegrafica collegata all'ufficio telegrafico di Ca-
steiraimondo.

Roma, 31 dicembre 1915.

MINISTERO DEL TESORQ
Direzione generale per la vigilanza sugli Istituti di emissione,

sui servizi del tesoro e sulle opere di risanamento
della città di Napoli

AVVISO.

Si rende noto cho il Baneo di Napoli, con scrittura privata, au-
tanticata il 29 novembre 1015 e registrata a Bologna il 1° dicembre
successivo, ha conferito. alla Caesa di risparmio anconitana, con
deooi•rénza dal 1° gennaio 1916, la propria rappresentanza legale
nella città e provincia di Anoona, per il cambio dei biglietti e dei
titoi di sua emissione, rappresentanza prima tenuta dalla ditta

Beer, ViYanti & C.

Pertanto, i biglietti del Banco di Napoli continuano ad avero

corso legale nella detta città e provincia, ai sensi dell'art. 9 del
testo unico di legge sugli Istituti di emissione, approvato ;con
R. decreto 28 aprile 1910, n. 201.

Roma, 30 dicembre 1915.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 5 gennaio 1916, in L. 122,49.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

.

Cambio modio afRolale agli effetti dell'art. 39 del

Codice di oommercio accertato il giorno 4 gennaio
1916, da valere per il giorno 5 gennaio 1916.

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi . . ,

' 112.88

Londra.......... 31.351¡2
svizzera. . . . , , . . . .

126.00 lis
New Yorli. . . . . . . . .

6 .60 1[2
Buenos Aires. . , , , . . . 2.76

Lire oro. . . . . . . . . ,
121.80

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:

Comando supremo, 4 gennaio 1916 - (Bollettino D. 223).

Nella zona di Riva, dopo accurata preparazione, le nostre trup
occuparono nuove posiziom piu elevate, lungo le ripide balze che
da Blacesa salgono alla Rocchetta: dopo viva e brevo lotta con-

quistarono pure due trinceramenti sulle pendici di Monte Sperone.
Nella zona del Carso di Monfalcone un nostro riparto, iiscito

dalle trincee, con rapido sbalzo si portò ad occupare una nuova

posizione più avanzata, rafforzandovisi.
Cadorna.

Settori esteri.

La nuova offensiva russa nel settore orientale, quan-
tunque ancora non ben delineata, pare si svolga pill
particolarmente accanita in Bessarabia e sul Uniester.

Infatti, mentre in Curlandia non si sono avuti ieri

che piccoli scontri sulla Dwina, nella regione di Cer-
nowitz i combattimenti vanno di giorno in giorno as-

sumendo vaste proporzioni, con vantaggio dei russi,
che avrebbero - secondo un telegramma da Parigi -

già occupato importanti posizioni.
Dal settore ocaidentale, all'opposto, non si ha no-

tizia che dei soliti cannoneggiamenti senza soverchía

importanza per tutti i belligeranti.
Nel Montenegro gli austro-ungarici non solo non

hanno progredito ulteriormente, ma sono stati respinti,
con perdite, sullo Slepcer Most e nella direzione Be-
rane-Suhi-Do e Rozai-Berane.

Nei Dardanelli, nel Caucaso e in Mesopotamia la sþ
tuazione permane invariata.

Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenzia
ßtefani con i seguenti telegrammi:
Celligne, 2 (ufficiale). - Il nemico ha bombardato con violenza le

nostre posizioni sul fiume Tara, ma senza risultato. 11 nemico ha

eseguito anche un attacco violento sullo Slepcev Most e su Lubovia

ma -6 stato respinto con molte perdite. Nella direzione Berano

Subi-De abbiamo esteso i nostri successi e preso due villaggi.
Nella direzione Rozai Berano I'attacco nemico ò stato resplato;

in questo combattimento il nemico ha avuto gravi perdite; noi aba

biamo fatti vari prigionieri.
-Sul fronte meridionale violento bombardamento senza risultato.
Il nemico ha bombardato dalla frontiera di Cattaro e da una

nave da guerra le nostro posizioni; nell'istesso tempo ha eseguito
un attacco con due battaglioni di fanteria, ma è stato respinto con
sensibili perdite.
Le nostre perdite sono state insignificanti.
BasileŒ, 4. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficialo in data

d'oggi dice :
La battaglia nella Galizia orientale continua. Il nemico ha prose-

guito ieri con grandi forze i tentativi di rompere il nostro fronte

presso Toporoutz, sulla frontiera della Bessarabia.
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GHpgegrgisi sono ati, respinti doptmqog i,g parte con lunghi
e sangganst eorpq g corpo. gu t(gno stati ps,rtgpo)armento ac-
carigi ne1Ìe trincee sconvolte presso la Casa del fpitatiero, ad est
àÏ Rarantze.
Attacchi ätergici a ngql-est di Okna e contro la testa di ponto di

Qusòiezko sono falliti,,come i tentativi rinnovati dai russi con grande
tenacia di penetrare nelle nostre trincee nella regione a nord-est
dieBoutohatch.

Sull'Ikwa superiore le truppe del gruppo di eserciti del generale
Boehm.Ermolli hanno alibatttito im deroplano russo. I dúo uffleiali
gl lo, mput4vano sogo sta‡i fatti prigiopieri

kogte balcagleg - lla di agovo.
flea; 4. - Si ha da Berlina:, Un comunicato ufBeiale dice:

Sy tyttij teatri della giterra nessun avvenimento importante.
grogrado, 4. - Un comunicato dàl grande stato maggiore

dios:

Pronte occidentale. - I todeschi hanno tentato di trarersare la
Dwina negregione di ElisenlìŠf. ma sono atÅÑ respinti dal nostro
fuoco. Sono stati pure cogtretti alla fuga altri tedeschi vestiti con
antelli bianchi mentre,operavang un tentativo di avvicinarsi alle
stre trineee nella region äi Tzargid
Nella reklone di Tzartorysk il nemico 6 stato respinto dal bo-
p,tto frå Kostlukhnokka e la stazione di PodtchereWtohi.
Nella regione sul corso del medio Strypa le nostre truppe dopo
ero passato la ligea di difesa d(i reticola‡i dfillIJdi ferro hanno

parta dellp trincee nemiehe ad est del villaggio di Biela-
ed'hian preso d'assaltõ'uäa forse op a Ãõlita.

ÁÑËáÃsí àÙTchÄnovitz ab aSo oècá aiöiŠÑlin$a diti•inceo
einiche. Qui eõno stati rëspiätt 60 û•afŠŠohtinbinÎoi É¼Iitnoco cán-

ato della nostra artigliefia la quild ha infliito al Eentico grandi
peiNiite.
Érongde Caggaso. - Nessua cambiampnto,
'Pagi, 6 - Si ha da Pigtfog;•¢o :
Si annuncia all'ultim'ora chglf'augriaci hgano sgombpato To ·

hernovitz, essenddsi i russi sudoessivatnente impadrtiniti'di tutte le
althie doininañílfla citta.
Parigi, 4. - Il comunicato ufuciale delle ore 15 dice:
Nessuá avvenúnento importatito da s¼gnalare dùrante la notte.

Nella serata di ieri la nostra artigher.ia ha demolito; ag'estremitå
igadechy ug casa ove erano piazzate mi gligici.
Rapigi, 4. - 11 comunicato ufficiale deg ote;23, dige·
Ig Artgis, 4 pqsyra aruglierphá cah Lto segg åt‡e as gruppi

di lavoratori nemici nel settoi'e di Th lus, a 'nord di Arras. Le no-
stre batterie hànno effettáto un tiro violento"boittro lè truppe te-

tate nol sggprgo di Roye Nèi Vdjigi tiri egcaci contro
I ro nemiche lla regioäe di BaÏsclivillër, a nõril-ovest di
ÀÏt roÏt
Le trinoee.avversarie sono stato sconvolte e un deposito di mu-
izi'o e sìÌta in aria.

Londra, 4. - Un comunicato utileiale dice :

Ñýlla parte sud della nostra fronte un piccolo distaccamento ha

fatto up attacco riuscito a colpi di granate. Cannoneggiamento ef-
Apggissimo in parecchi punti della fronte tedespa. L'artiglieria te-

descaysi à mostrata attiva a nord est di Loos e ad est di Ypres.
Basilea, 4. - Si ha da Costantinopoli, 3: Un comunicato uffi-

ciale dice:
Sulla fronte dei Dardanellt violenti combatümenti e lancio di

bombe sulle ali sinistra e destra, Duelli intermittenti di artiglieria
su tytÎa la linog. Un incrociatore ed un monitore nemici, dopo
avere bombardato per qualche tempo le n-stro posizioni, si sono

ritiratl.
Sull,q altro fronti nulla di nuovo.
arigi, 5. - Un coniugicato sulle opergzioni dell'esercito d'0-

ri nie dice:

Distaccamentî bulgari hanno saccheggiato alcuni villaggi alla
frontiera greca.
Nulla'da segnalare súlla nostra fronte.
Ùn comunicato ufficiale sulle operazioni del corpo di spedizione

nei Dardanelli dice :

Cannogeggiamento meno vivo durante 1p giornate del 2 e 3 cor
rente.
Nessun avvenimento importante da segnalare.

La Mostra campionaria a Lione-

H Ministero d'agricoltura, industria e commercio ha diretto la

segueuge circolare si proqidenti dello Chin¢ço dí commercie indá-
stria del Regno e ai presidenti dei Musei commerciali:
« Nel mest di marzo prossimo, dal 1° al 15, sark tenµta, in; Lione

una Moeti'a damppilaria, aili dual otryno y pjtŒ i fäb
bricanti'di ogni paose, accettuati quetii (elle naz1oni nemfofieleiso
gnatamente della Germania e Selt Ä rlåd1Ìngheria, della Turchia
e della Bulgaria.
La Mostra è posta sotto 11,patronato del prosidento della Repub-

blica francese e del mintétro dél déniterció, ed à"UttÈn lp
poggio e il largo concorso del Consiglio generale del liódano döl
Consiglio municipale e della Cametidi edminetoio di Liondi
Quasta flera agra ripetuta regolarmente negli anni ailoceWsÑi,

essendo inleddiniento deglÏ organizzatori di procurare Ï?soitl2
tuire con essa quella analoga dhe si teneva annualmeritodelli
stagione di primavera in Lipsia, e di ottenere i prodotti dotafab
bricanti francesi, e quelli dal paesi alleati e dei neutkL póssaio
prendere il posto, sui mercati della Repubblica, dF quélli edg
schi a degli austro-ungarici non sold diirante la pieãögté"gueriài
ma anche, e principalmente, dopo ohe éssa Évrådvil termin

Trattasi, dunque,. come lo stesso R. consop gengrale one

avverto, di una utile e seria iniziativa che merita tutta, l'atten-
zione del produttori italiani; egli perció consiglia i nostri tabbrl-
canti ad esporre i campioni dof 1õro arifcöli, i quali síÀro ò-
ranno in con¶zioni favoreyoli, dovendosi ritenere scars i -

oorso inglese, per il fatto che nello stesso periodo di tempo a rå

henuta una flera consimilo a Londra.
Le Êominde proŸerifÀtl dall'IÈËa, secondo quanto comúnica il

predetto R. con§ole génerale, saranno accettato fi'no a i to igéor
rente mese di gennaio, e le trattative per ottenere dal Qoverno
francese l'introduzione in fàanÔÑgidello" meÑi da es rrË áÉa
flera sono già in corso'ogn signt•egzw di felice suocês .

Le riabieste dei formtilari pr Ìõ dornaiàà di pariecipazione alla
flera e di qualunue informazipne in proLposito devono e ere dirŠte
allaFoire de Lyon - Hõtel de,Tille LYON.
Nel date di quantg sopgeomunicazione; alla S. .,

vi mgte
La interesso a diffondere la notizia tra i fabbricanti del distretto
cameralo, ed a stimglarli a pynttare gl'ocoaldog(che si fireg
tentare di guadagnare nuovisboecht alla loro produzfõnd.
Gra4iró di essere inforryato mtorno all'aceggenza che sarþ atata

fatta all'invito rivolto dalla nazione frËacese ».

Per il ministro

COTTAFAVI.

R. ACQADEMIA DELLE SOIRNZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICEIE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 26 dicembre £915.

Presidenza del socio S. E. PAOLO BOSELLI

presidento dell'Accademia

Il socio corrispondente Enriques ha inviato in omaggio 11 1° Vou
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lanie delle sue « Lezioni sulla teoria geometrica dellp equgzioni e
délle funzioni algebrache », pubblicate per cura del ott. O. Chi-
sini.
,11 socio Segre rileva i notevoli pregi di quest'opera, destinata a

daro un grande aiuto ai giovani geometri, per la quantità di con-
cetti che espone con chiarezza e con originalità, su svariati im-
portanti argomenti.
'Il soäio Guaresohi offre in omaggio un suo lavoro: « J. J. Berzo-
lius e la sua opera scientifica, con brevi cenni sulla chimica nella
pf•Ïma meti dól secolo XIX; e ne discorre brevemente, facendo ri-
léiaie l'im;íorlanza delle scoperto di Berzelius in tutti i rami della
cilimica teorica, e l'immensa influenza che egli ha avuto sul pro-
gradire della chimica nel secolo XIX.
la ultimo fa un raffronto tra Lavoisier e Berzelius. Rileva che

del famoso < Trattato di chimica » del Berzelius furono fatto due
e&zioili itaÚdijo, Puna a VenezÏà dal Dupró nel 1830, l'altra a, Na-

pöll då GuarínÏ oValerini negli anni 1833-1843, en$rambe in 8 grossi -

volumí.
'È socio Guidi presenta anch'egli in omaggio un siuo volume di
« Fsercizi » per lo « Lezioni sulla scienza delle costru2ioni ».
Infine vengono presentate, per la stampa negli Atti, le seguenti

Note :

.

I. Guaresdhi: « Delle singolari proprietà dolla calco sodata »,
Nota III.

.

G. Peano: « L'esecuzioao tipografica dello formule matema-
tiche ».

CRONACA ITAT.TANA

S. M. il Re, al telegramma inviatogli dai capitani
reggenti la Reþubblica di San Marino, in occasione
del capo d'anno, rispose con il seguente dispaccio :

« Capitani Reggenti.
Ho molto gradito gli augdrî che la Repubblica, unen-

dosi alla grande madre, ha voluto inviarmi nel vol-
g'oro dell'anilo. Sominamente caro mi è giunto il voto
ošpi'esso per le animose truppe, che fedeli al dovere
preparano fra dure fatiche le vittoriose fortune della
patria nostra. Con questi sentimenti cordialmente rin-
grazio e tanti augurî formo per la ýrosperità della
Repubblica o per le loro persorie.

< VITTORIO EMANUELE ».

S. M. la Regina Elena ha visitato, ieri mattina, l'Isti-
tuto Do Merodo, trasfornlato in ospedale, ove trovansi
ricoverati cirda' 150 tra uffloiali ,e soldati feriti nella
g erra.

' augusta Soyrana ebbe pei' tutti parole d'incorag-
gininente e di plauso, e si corppiacque per l'ordine in
our sono tenutir tutti i reparti e le cure che sono pro-
ditate da valenti sanitari e da infermieri ai ricoverati.

Echi di Capo d'anno. - Il Camando del corpo d'operazioni
in Albania in ocopipng del capo d'anno ed in nome di tutte le
t:uppe la mAggidr parie Äelle quali ha già paítecipato alla guerra

alla fronte orientale, ha inviato a, S. M. il Re ed al generale Ca-

dorna, a inezzo di radiotelegrammi, caldi augurî e l'attestazione gei
fermi propositi di questo esercito dell'ailtra sponda di tenere älta e
vittoriosa la bandiera d'Italia.
Il Sovräno ed il capo dello stato maggiore hanno risposto ricam•

blando gli augurî.

Croec Rossa italiana. - Sotto la presidenza dell'on. se-
natore Leopoldo Torlonia, prosidente del Comitato regionale
Roma, si è riunita ala Commissione romana di propaganda della
Croco Rossa, la quale, udita la relazione del raarchose IIonaldi.11¼
alla unanimità approvato il seguento ordine del giorno:

« La Commissione di propaganda del Comitato regionele di Roma
della Croce Rossa ;

« Constatato con vivo compiacimento che i nuovi soci inscritti a
tutto 11 31 dicembre 1915, harino raggiunto la notovole cifra di
15043;

< Nell'augurarsi che l'opera così beno iniziata prosegua effloace-
mente, dando risultati sempre migliori;

« Fa plauso al presidente del Comifato regionale, duca Leopoldó
Torlonia, al proprio presidente, réarchese Rodolfo•Monaldi, e a obli
lega Renzo Rossi, che largamente coadiuvati dall'intera stampa ci¾
tadina diedero tutta la loro attività al raggiungiment'o UllÃd
lissimo scopo ».

In questi giorni sono giunte al Comitato di propaganda cospique
oblazioni volontarie: un membro della R. Aecademia dei Lincei hi
offerto L. 200, e rispettivamente 200 lire banno offerto la Societh
di tiro a volo < Lazio », 11 sig. Dwight F, Dunn, e 11 sig. Benjamin
T. IIammond.

Associazione dcHa Stampa. - Ieri il nuovo presidente
dell'Associazione della Stampa di Rotna, on. Andrea Torre, ha prego
possesso del suo ufficio. Indi il nuovo Consiglio direttivo si è rip-
nito, presieduto dall'on. Torre, che propose con felice pensiero ltin-
vio di un telegramma di saluto a S. E. Barzilai, dell'Associazione
c)tanto benemerito.
Il C:nsiglio procedette alla assegnazione dello cariche interne.Fu-

rono nominati:
a consigliere segretario Mario Ravasini;
a consigliere amministratore il comm. R. Panattoni;
a consigliere bibliotecario 11 comn). A. Calza;
a consigliera ispettore il prof. A. Guglielmetti.

L'on. Torre infine iosedió 11 nuovo Collegio dei probiviri,it guäle
riponferma per acclamazione nella carica di presidente l'on. Leopida
Bissolati e nominð segreterio il collega Riccardo Tondi.
La lúostra di contgileoltura. - Il Ministero di agricol .

tura, allo scopo di incoraggiare l'allevamento del coniglio, ha con-
cesso alla Möstra di coniglicoltura che si terrå nel Giardino zoola-

gioo di Roma dal 6 all'll gennaio sedici medaglie, deTie qtiali dWe
di argento dorato, una assegnata al concorso Stieëiale fra lo migli'or1
coppie di conigli da carne'ed altra al colicorso speciale per i co-
nigli da pelliedia.

lUesportazione dei formaggi.-11Ministero dell'industria
e commercio ð venuto nella determinazione di mantenere il diylgto
assoluto di espottazione per i forriaggi di qualsiasi tipp - colnoreso
il cósi detto tipo pecorino - mentre egn$nua ad essgo corisentita
la esportazione del vero pecorino in base allo consuete notin

TELEGR AMMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 4. - Durante la rivist.a dell'esercito del 2 cor-

rente, PImy fåtore ha rivolto ai cavalieri dell'0/dine San GioÊgio
le seguenti parole:
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A voi come ai piá valorosi rappresentanti del nostro aserolto

esprir o i sentimenti della mia cordiale e profonda riconoscenza per
vostri hervigi pioni di coraggio Ä di sacrifizi che avete reso du-
ranta questia cardpagna. Vi pregodi trasmettero ai vostririspettivi
regglinenti lalinia sincera géatitudine pel gravoso lavoro che com-
piono à õhe tuttala Rússia apprezza e siate tranquilli che come

dissi al pancipio della guérra non concluderblapacesanonquando
avremo.scacciato dal nostro territorio fino all'ultimo nenìion e non

eÀnÓlthierò quásta pace he non in þeno accordo con iástri älleati
ai qdali siamo legati rion'da trattati sulla carta, ma da vera amt-
oizia"Á dãl sangue.
Io Ëon dimentÏcherò questa rivista e son ben folice di essero riu-

scito a Vedere i valorosi elementi dell'esercito. Prego Voi tutti di

trasniettere a tutte le trappe i sentimenti della mia riconoscenza

per i loro devoti servigi che confortano it mio cuore. Dio vi con-
servi.

LONDRA, 4. - I giornali hanno da New York:
11 lba no Zwiedinek,' jacaricato di affari austro-ungarico, ha

piegato 11 segretario di Stato, Larising, di sospendere il suo giudizio
cirás 11 alluramento del Persia, Iiromettendo che se esso ð dovuto
ad un'sommerybile austriaco, l'Austria dara pronta soldisfazione
pec aËni causgi dalla pordita delle vito americane.
Il segretarlo di Stato, Lausing, non prendeth misure per l'affon-

dain(nto del pirorcato giapponese Yasakamaru. Il solo americano

pqritovi,sarebbe infatti nato in Cina da genitori americani, ma
nonigiertato che sia mai staio ciitadino degli Stati Uniti.
LONDRA, A. - Il Daily Express ha da New York:
11 segretario di Stato Lansing annunzia che gli Stati Uniti indi-

rizzerebbero quattio Note o quindi non soltanto all'Austria ed alla
Germinfþ, ma anche alla Bulgaría ed alla Turchia, relativamente
alPaffondamento del piroscafo Persia.
IDNDRA, 4. - 11 Daily Mail ha da Washington:
condòSünndlotitia-qui ricevuta il sommergibile che affondò il

Persidrearebbe dL nazionalita turea.

U1%GO, Si halda Sofia:
Il Gonsiglio dei ministri ha deciso .di fare ari•èntare gli impie-

gati qui' rimasti dei consolati di Inghiltérra, Franéia e Serbia e

di ndn ritnetterÌi in libertà che dopo la liberaziono degli arre-
stati a,Salonicco.
Teri stes'so fu arrentato il vice•console francese, rimasto ad ain-

tare il ministro olandese, quale rapprósentante degli interessi dei
cittadinis.della Repubblica e fu provvisoriamente rinobiuso iri una

stanzÑ 1Úalgrgo.
11 fine doneole inglese si è rifugiate nella stanza delPinearicato

ÊiËËrÍ iÌejilÍ«Stati Uniti che si trova ancora all'albergo.
LONDRA, 4. - Il primo ministro Asquitle anannzia , alla Camera

dol comuni le dimissioni di Simon da ministro delPinterno.

LONDRA, 4. - Si annunzia che quattro nuove classi reclutate da
Ed Ëérby sono state chiamate per l'8 febbraio. Esse comprendono
i celibi dit 23 ai 26 anni.
,PARIGI, 4. - I giornali ricevono da Washington:
In sÑgnito alle pratiche del Governo degli Stati Uniti, la Francia

ha ordinato il'rilascio di parecchi sudditi tedeschi presi recente-
manforda un incroeistore francese a bordo di navi degliStatiUniti
nei paraggi di Portorico.
LIONE, 4. - Una granata esplose ieri accidentalmente nel parco

dlartiglieria. Otto soldati ed un borghese rimasero uccisi; dician-
nove, soldati ed un borghese feriti. .

La,pr duzione non su6irå alcuna interruzione.
PARIGI, 4 (ufflofale). - I consoli nemici arrestati a Saloniceo e

dondo#i a Marsiglia saranno dopo il loro arrivo condotti alla fron.
tiera svizzera.

In risposta alla misura arbitraria e contraria al diritto interna-

zionale prosa dalla Bulgaria contro il vico-cònsoleidella Francia in-
caricato di custodire gli archivi della Legaziono franceso a Sofia, il
Governo francese ha fatto procedere stamane all'drresto allo stesse
condizioni del cancelliere bulgar incaricato di ouistodire gli archivi
della Legazione bulgara a Parigi.
Questo agento diplomatico, essendo ammalato, è stato autoriz•

zato a rimanere nel suo appartamento sorvegliato a vista.
LONDRA, 4. - Lord Derby ha comunÌcato i risultati délla sua

campagna per l'arruolamento.
Di fronte a un totale di 5.011.441 uomini di età atta al servizio

militare, il totale di coloro che si arruolarono, sia per 11 servizio

immediato sia per quello successivo secondo il sistema di lord

Derby, e di quelli rifiutati per cause fisiohe, o stato di 2.829.263.
Restano 2.182.173 fra ammogliati e celibi di età atta al servizio
militare.
Il totale dei celibi che avrebbero rifiutato di arruolarsi ascendo

a 1.029.231, di cui 378.071 necessarî allO SVOlgim0BtO della Vita DR-

zionale, mentre gli altri 651.160 celibi avrebbero potuto arruolarsi
e non lo fecero; ed essi sono lungi dal costituire una quantità tra.
seurabilo.

MADRID, 4. - I giornali ricevono da Algesirars : Una squadra in,
glese ha arrestato nello stretto di Gibilterra un battello greco che

recava a bordo circa venticinque passeggeri bulgari e austriaci,
che sono stati internati nel campo diconcentrazione di Gibilterra.

ITOTIZI¯EO VARITO

I garoventi del canale di Panama. -- Come 6 noto, il
canale di Panama fu aperto soltanto il 14 di agosto del, 1914: il
periodo quindi dell'anno ûnanziario che si ð chiuso al 30 giugno
scorso comþrende soltanto 10 mesi e mezzo di trafBeo, durante i
quali il commercio, per diverse cause subt non pochi intraloi.
Le navi, che attraversarono 11 canale tra lo quali non figurano

affatto le bandiere dolla Germania e dell'Austria-Ungheria, furo-
no 1088.
In questo totale gli Stati Uniti ßgurano con 471; l'Inghilterra

con 461.
Nessun altro Stato raggiunse il numero di 50; tant'è che il tetzo
- dopo gli Stati Uniti e l'Inghiltérra - é la Norvegia con 41, il
quarto il Cile con 35 navi.
In altri terminL dolle navi classificate il 43 0(0 furono americane;
il 43 Ol0 Ìnglesi e il restante 14 Ot0 ripartito fra le altre 13 nazio-

nalitå.
È bene però notare che delle 471 navi américane non meno di

335 erano navigli,di cabotaggio, che facevano il trainco fra le coste
orientali e occidentali dello Stato, caboteggio che può essere esere

citato soltanto da navi americane.
Ciò posto, ne risulta che nel trafico transoceanico il 61 l¡2 0¡O

spetta all'Inghilterra. La quantitå totale delle merci imbarcate fu

di circa 5 milioni di tonnellate e le tasse pagate salirono a 4 mi-
lioni e mezzo di dollari.

P Produzione dell'oro nel Transvaal. -- Nel mese di no-
vembre le miniere del Traanwaal hagno prodotto 781.018, oncle di
oro per un valore di 3.317.534 sterlide - pari a 82.685 850 lire nostre.
In ottobre, la produzione era stata di 797.031 oncle per un Va-

lore di liro sterline 3.388.122. Vi sarebbe quindi nel novembre una
lieve diminuzione, la quale é tuttavia apparente par il fatto che
novembre ha un giorno di meno, che nel caso attade corrisponde
ad oltre 26.039 onoie circa, mentre la diminuzione non è in fatto
che di 16.000 oncie circa.
Proporzionalmente, novembre avrebbe prodotto 10.000 oncie in piú,
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